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VAl D’ADIGe
TRenTo - UFFICIo PRoVInCIAle
Via Maccani 199
Tel. 0461 17 30 440 - Fax 0461 42 22 59
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 17.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail: segreteria@cia.tn.it

AlDeno 
via Giacometti 9/2
c/o Studio Maistri
Tel. 0461.842636
mercoledì dalle 8.15 alle 10.00

MeZZoloMBARDo 
Via Degasperi 41/b
c/o Studio Degasperi Martinelli
Tel. 0461 21 14 51
giovedì dalle 8.30 alle 10.30

VeRlA DI GIoVo 
c/o Cassa Rurale di Giovo
venerdì dalle 8.30 alle 10.00

VAl DI non
Cles - UFFICIo DI ZonA
Via Dallafior 40 
Tel. 0463 42 21 40 - Fax 0463 42 32 05
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.15 e dalle 
14.00 alle 18.00, venerdì dalle 8.00 alle 12.15  
e-mail: cles@cia.tn.it

VAlsUGAnA
BoRGo VAlsUGAnA
Via Gozzer 6 
Tel. 0461 75 74 17 - Fax 0461 04 19 25
lunedì dalle 8.00 alle 12.45 e il pomeriggio su 
appuntamento, mercoledì dalle 8.00 alle 12.45 
e il pomeriggio dalle 14.00 alle 17.30
venerdì dalle 8.00 alle 13.00 
e-mail borgo.assicura@cia.tn.it

sAnT’oRsolA TeRMe
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 8.00 alle 10.00 presso il Municipio 

FIeRoZZo 
Il 1° e il 3° martedì del mese 
dalle 10.30 alle 12.30 presso il Municipio

VAllAGARInA
RoVeReTo - UFFICIo DI ZonA
Piazza Achille Leoni 22/B (Follone)
c/o Confesercenti (3° piano)
Tel. 0464 42 49 31 - Fax 0464 99 19 90
da lunedì a giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e dalle 
14.00 alle 16.30, venerdì dalle 8.00 alle 13.00
e-mail: rovereto@cia.tn.it 

AlA
c/o Caffè Commercio - Via Soini
(di fronte al Centro Zeni)

AVIo
c/o Bar Sport - Via Venezia, 75 / 2° e 4° venerdì 
del mese dalle ore 14.30 alle 16.00

AlTo GARDA e GIUDICARIe
ARCo
Via Galas, 13
martedì dalle ore 14.30 alle 17.00 e 
giovedì dalle ore 8.30 alle 10.45
Cell. 335 80 82 533 Giorgio Tartarotti

DRo
c/o Biblioteca comunale - Via Battisti 14
giovedì dalle ore 11.00 alle 12.00

TIone
via Roma 53
Tel. 0465 76 50 03 - Fax 0465 24 19 90
lunedì e giovedì dalle 8.00 alle 12.45 e 
dalle 14.00 alle 17.00 (pomeriggio solo su 
appuntamento), mercoledì dalle 8.00 alle 12.45
e-mail: tione@cia.tn.it
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C’è bisogno di soluzioni
e progetti unitari
 di paolo Calovi, presidente CIA-Agricoltori Italiani Trentino

l 2018 è da considerarsi l’anno 
elettorale per eccellenza.
Siamo partiti con le elezioni di CIA, 

sia locale che nazionale, poi le politiche, 
quelle del Consorzio Trentino di Bonifi ca. 
A breve avremo quelle per la Federazione 
della Cooperazione e chiuderemo l’anno 
con quelle amministrative locali.
Lasciando da parte quelle della nostra 
Confederazione che sono una storia a 
sé, in tutti gli altri appuntamenti, ognu-
no importante e decisivo, vediamo come 
elemento base la necessità di voler im-
porre la propria posizione, il poter pian-
tare la bandiera, rispetto alla necessità 
di proporre soluzioni condivise. Siamo 
in un momento nel quale non possiamo 
permetterci di perdere tempo, di essere 
inattivi e di non proporre soluzioni. Tutti 
siamo consapevoli che il nuovo siste-
ma economico che si è radicato dopo il 
2008 impone un nuovo modo di lavorare 
e di rapportarsi con il mercato per dare 
reddito alle imprese, ai loro collaboratori 
e di conseguenza agli enti pubblici. 
Nonostante questo, assistiamo alla vo-
lontà sempre più decisa di affermarsi, di 
vincere, di piantare la propria bandiera 
anziché proporre soluzioni.
Nella mia relazione presentata alla no-
stra assemblea fi nivo ricordando che è 
fondamentale il motto dei tre moschet-
tieri e della cooperazione “uno per tutti 
e tutti per uno”. Da sempre lavoriamo 
affi nché ci siano progetti concreti, di in-
teresse comune e che abbiano lo sco-
po di soddisfare la maggior parte delle 
persone, indipendentemente dal colore 
della loro maglia o bandiera. 
A CIA non interessa l’essere vincitore, 
ma essere concreta nel proporre progetti 
e soluzioni che siano validi per il mondo 
agricolo e non solo. quando siamo nelle 
nostre aziende, i bisogni sono gli stessi 
indipendentemente da chi ci rappresen-

I

ta. Noi siamo consapevoli di questo biso-
gno e continuiamo a lavorare in questa 
direzione. questa è forse la nostra forza, 
che ci ha permesso di diventare quello 

che siamo e ciò che saremo. quello che 
conta è il progetto, l’agricoltura di oggi 
e di domani. Gli interessi sono comuni 
e dobbiamo lavorare uniti per riuscire a 
dare concretezza alle risposte di cui ab-
biamo bisogno.
Presentarci divisi è la peggiore delle so-
luzioni che possiamo adottare. Purtrop-
po assistiamo invece costantemente a 
continue divisioni, alla rottura di legami o 
rapporti pur di imporre la posizione per-
sonale.
Le campagne elettorali, politiche, ma 
non solo, continuano a proporre posizio-
ni individuali, con poco o nullo interesse 
al progetto concreto. Abbiamo più biso-
gno di risposte, soluzioni e progetti uni-
tari che di bandiere da difendere costi 
quello che costi.

ConVenZIonI soCI CIA 2018
Sei associato a CIA Trentino? Scopri le convenzioni avviate!

CONVENzIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI E fCA ITALY - fIAT CHRYsLER 
AUTOmObILEs - pROROGATA fINO AL 31 DICEmbRE 2018 
La convenzione consente alle imprese associate di acquistare autovetture 
e veicoli commerciali presso tutti i concessionari autorizzati della rete, 
usufruendo di speciali condizioni di trattamento. L’iniziativa è valida fi no 
al 31 dicembre 2018 per i veicoli ordinati presso la rete Concessionaria 
italiana dei brand Fiat, Abarth, Lancia, Alfa Romeo, Jeep e Fiat professionale.

CARbURANTE AGEVOLATO AD UsO AGRICOLO sCONTATO pER I sOCI E 
CLIENTI CIA DEL TRENTINO
è rinnovata la convenzione per il carburante agevolato ad uso agricolo. Tieniti 
aggiornato sui prezzi settimanalmente presso i nostri uffi ci o sul nostro sito.

CONVENzIONE CIA TRENTINO - IsTITUTO zOOpROfILATTICO 
spERImENTALE DELLE VENEzIE
La convenzione prevede vantaggi per i soci CIA che usufruiscano dei servizi 
dell’istituto, in particolare per gli esami di laboratorio e le analisi fInalizzate 
ad autocontrollo, ma anche a etichettatura di alcuni prodotti e altro.
La convenzione permette al socio di usufruire dello sconto del 30% sulle 
analisi microbiologiche e chimiche eseguite in regime di autocontrollo.

NEW! CONVENzIONE CIA-AGRICOLTORI ITALIANI E ACUsTICA TRENTINA
La convenzione prevede per l’anno 2018 le seguenti agevolazioni:
- sconto del 3% su apparecchi acustici da listino già scontato (su tutti gli 
apparecchi acustici)
- sconto del 5% su cuffi e per la TV e telefoni amplifi cati
- sconto del 5% su Accessori (auricolari, set pulizia, accessori connectline, ecc.)
- controllo udito, revisione e pulizia dell’apparecchio acustico di qualsiasi 
marca e tipo: GRATuITO
Gli sconti riconosciuti non sono cumulabili con altre convenzioni.

Consulta la pagina www.cia.tn.it/convenzioni
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[Ri]costruiamo:
missione compiuta!

d omenica 15 aprile è stata con-
segnata e montata la struttura 
da adibire a fienile donata alla 

azienda agricola Cannella Marina del Co-
mune di Roccafluvione, nella Comunità 
Montana del Tronto (Ascoli Piceno). L’a-
zienda zootecnica, individuata grazie alla 
sinergia con CIA Marche, ha subito - a 
seguito del sisma nel Centro Italia del 
2016 - forti danni alla stalla e al fienile 
(dichiarati inagibili come già il fabbricato 
di abitazione).
Il progetto si è realizzato grazie al con-
tributo e alla collaborazione di persone 
e enti diversi, che desideriamo pubblica-
mente ringraziare!
L’azione solidale è stata promossa da 
CIA Trentino, condivisa dalle donazioni 
di associati e utenti, nonché dalla ge-

nerosità degli enti partner Solidea on-
lus, Proloco e Associazioni di Denno, 
Associazione Acadevita, Comitato Feste 
Sant’Apollinare.
un grazie sincero a tutti coloro che han-
no reso possibile la realizzazione di que-
sto progetto concreto!
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firmato l’accordo tra
Cia/Agia e Gestor
La Cooperativa d’acquisto Gestor si appresta a festeggiare i venti anni di storia e, tra le 
iniziative per il 2018, inaugura una nuova collaborazione con CIA/AGIA. 

 intervista a Nives Tisi, direttore della cooperativa Gestor

estor, nata 20 anni fa dall’inizia-

tiva di un gruppo di imprenditori 

albergatori e ristoratori Trentini, 

conta oggi più di 400 soci e quasi 200 

fornitori e, tra le iniziative per il 2018, 

inaugura una nuova collaborazione con 

CIA/AGIA. Abbiamo avuto un incontro con 

il Direttore della Cooperativa di acquisto, 

Nives Tisi che, dalla nuova sede di Via Kuf-

stein a Trento, ci ha parlato del nuovo e 

ambizioso progetto GestorMarket e della 

sinergia che si è instaurata con le nostre 

Associazioni.

Direttore Tisi, può parlarci di come e con 
quali obiettivi è nato Gestormarket?
Da qualche anno stiamo sviluppando 
questo ambizioso progetto che pren-
derà il via proprio assieme ai produttori 
di CIA/AGIA; si tratta di una piattaforma 
e-commerce all’avanguardia e perfetta-
mente calata nella realtà della nostra 
Cooperativa in grado di far convergere le 
attività commerciali di tutti gli operatori, 
soci, non soci e fornitori. La realtà vir-
tuale di GestorMarket, dal lato degli ac-
quirenti, renderà più semplici gli acquisti 
proponendo maggiori informazioni e det-
tagli relativi ai prodotti e agli accordi e, 
da quello dei fornitori, rappresenterà una 
vetrina sempre disponibile e accessibile. 
La direzione del commercio punta chia-
ramente all’online; il passo che Gestor 
ha deciso di intraprendere assieme ai 

G

La realtà virtuale di GestorMarket, 
dal lato degli acquirenti, 
renderà più semplici gli acquisti 
proponendo maggiori informazioni 
e dettagli relativi ai prodotti e agli 
accordi e, da quello dei fornitori, 
rappresenterà una vetrina sempre 
disponibile e accessibile.

Puntare sui giovani imprenditori 
signifi ca puntare al futuro e 
questa è la fi losofi a che ha 
accompagnato Gestor in ogni 
sua scelta e progetto.

Nives Tisi, direttore Cooperativa di acquisto Gestor

“Si parla moltissimo di matrimonio 
tra agricoltura e turismo. Dopo 
anni e anni di parole, con questo 
importante progetto, inizia 
fi nalmente un percorso concreto”
Paolo Calovi,
Presidente CIA - Agricoltori Italiani Trentino

“Agricoltura e turismo: fi nalmente 
si parte! La sinergia tra ricettività 
e agricoltura è fondamentale per 
valorizzare entrambi i settori: la 
collaborazione avviata con Gestor 
permette un notevole passo in avanti”

Nicola Del Monte, presidente AGIA Trentino

fornitori che l’hanno seguita anticipa un 
trend che tutti prima o poi dovranno se-
guire.

Quali sono i vantaggi di una sinergia tra 
gli ambiti di ricettività e di agricoltura?
Il valore del Prodotto Trentino è indiscus-
so ma senza collaborazione tra ricettivi-
tà e agricoltura resta un valore fi ne a sé 
stesso. La sinergia a cui stiamo lavoran-
do ha proprio questa fi nalità: far arrivare 
il prodotto trentino sulle tavole dei nostri 
ristoranti e dei nostri hotel e di conse-
guenza fi no alle pance dei nostri ospiti 
perché è lì che deve arrivare per far brec-
cia in un panorama più ampio.

Gestormarket ha aperto le porte ai pic-
coli produttori ed in particolare ai gio-
vani produttori agricoli. In questo sce-
nario, quali vantaggi si producono per 
i soci della Cooperativa e quali invece 
per i piccoli produttori?
Siamo giunti alla conclusione che esiste, 

per i Piccoli Produttori, un’oggettiva diffi col-
tà logistica nella fornitura dei prodotti e che 
questo ricade negativamente sulla possibi-
lità per albergatori e ristoratori di assicurar-
sene l’approvvigionamento.
GestorMarket garantisce visibilità e ge-
stione degli ordini precise ed organizzate 
e quindi favorisce in modo organico la dif-
fusione dei prodotti. Puntare sui giovani 
imprenditori signifi ca puntare al futuro e 
questa è la fi losofi a che ha accompagnato 
Gestor in ogni sua scelta e progetto.
Mi permetto quindi di dilungarmi ancora 
un po’ per estendere a tutti voi associati 
CIA/AGIA l’invito a venirci a trovare il 28 ed 
il 29 maggio a GestorExpo a Trento Fiere, 
un nuovo grande ed ambizioso progetto 
che organizziamo quest’anno per la prima 
volta e che, per l’appunto, punta proprio 
al futuro; una manifestazione fi eristica 
dedicata agli operatori dell’ospitalità dove 
troveranno spazio con un bellissimo stand 
anche i Piccoli Produttori del Trentino.
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ApERTO IL TEssERAmENTO AGIA TRENTINO 2018!
CHI sI pUÒ TEssERARE?

Tutti i giovani entro il quarantesimo anno di età.
L’Associazione è aperta a tutti gli operatori delle aziende agricole del territorio, che lavorano nell’ambiente 
rurale o che siano interessati al settore agricolo. Anche chi non è socio CIA può tesserarsi AGIA Trentino.

QUANTO COsTA

La tessera associativa ha un costo di 10€, ha validità annuale (scade il 31/12 di ogni anno) e può essere 
richiesta in qualunque momento dell’anno.

COmE, DOVE, QUANDO

Per associarti rivolgiti a: ASSOCIAZIONE GIOVANI IMPRENDITORI AGRICOLI (CIA TRENTINO)
Via E. Maccani 199 - 38121 Trento
tel. 0461.1730440
fax 0461.422259
e-mail: agia@cia.tn.it
fb: AGIA-Trentino

È possibile associarsi anche presso tutti  gli uffici di zona o nelle sedi periferiche di CIA Trentino.

I giovani agricoltori di AGIA e il direttore Nives Tisi alla 42a fiera Expo Riva Hotel
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Cooperazione Trentina:
i candidati

PRoTAGonIsMo DeI CooPeRAToRI
di Marina Mattarei
presidente dal 2007 fc, ora Vallate Solandre (2600 soci /12 negozi /9 mio fatt.to/ 50 dipendenti ), consigliera ftc 2009-2015, consigliera Sait dal 2016.

Che il movimento cooperativo abbia saputo contribuire in maniera preponderante allo sviluppo economico, 
sociale e culturale delle nostre comunità è un valore riconosciuto. Così come la consapevolezza che il 
modello cooperativo si è innestato sull’esperienza secolare di autogestione dei beni collettivi da parte 
della gente trentina, fondamento della nostra Autonomia. Cooperazione ed Autonomia sono quindi strumenti imprescindibili 
per elaborare una visione in grado di promuovere ancora sviluppo per la nostra terra. Per esercitare questa responsabilità 
è necessario che i cooperatori ritrovino la voglia di essere protagonisti, di contribuire, attraverso le loro competenze, le 
loro esperienze, il loro orgoglio e la loro passione, ad un rilancio complessivo della Federazione. La riorganizzazione già 
avviata in funzione del miglioramento dei servizi verso le Associate si rafforzerà tanto più quanto la governance riuscirà ad 
essere coerente, coesa e concreta. Coerente tra dire e fare. Coesa nel saper valorizzare le diverse sensibilità e perseguire 
la necessaria sintesi decisionale. Concreta nell’approccio dei temi, nel rilevare criticità e nell’individuare soluzioni, e nel 
saper cogliere tutte le opportunità. Mettere a valore di sistema le tante eccellenze presenti in ogni settore consentirà 
una sempre maggiore conoscenza trasversale, così da sviluppare appieno il grande potenziale economico generabile 
dall’intercooperazione. Per questo la Federazione deve poter rappresentare istituzionalmente l’unitarietà del movimento 
cooperativo, perché solo un movimento unitario ha la forza sociale ed economica capace di creare valore aggiunto. […]

a Cia del Trentino non si è mai 

stancata di sottolineare la gran-

de importanza che il movimento 

cooperativo ha avuto per la crescita e lo 

sviluppo del mondo agricolo trentino.

Senza la cooperazione l’agricoltura trenti-

na non sarebbe riuscita ad superare il suo 

ambito minuscolo, e avrebbe continuato 

ad avere quel ruolo di pura sussistenza 

che aveva alla fine dell’800.

L Oggi la Cooperazione è in un momento di 

grande rinnovamento, che – come ogni 

vera innovazione –  se non è impattante 

non risolve nulla.

È importante che questo cambiamento par-

ta dal ponte di comando del movimento, la 

Federazione Trentina della Cooperazione.

Manca ormai poco all’assemblea (si svol-

gerà l’8 giugno) che eleggerà il nuovo 

presidente  (o presidentessa) e in corsa 

ci sono cinque candidati. Abbiamo chiesto 

ad ognuno di loro di presentare il proprio 

progetto di lavoro. Per la pubblicazione 

sul mensile abbiamo ricevuto i testi dei 

primi tre candidati. In questa pagina pre-

sentiamo i cinque candidati e riportiamo 

l’inizio dei tre interventi pervenuti. Sul 

nostro sito www.cia.tn.it potrete leggere 

tutti gli interventi in versione integrale.

Buona lettura
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UnA FeDeRAZIone Al seRVIZIo Del MoVIMenTo
di Giuliano Beltrami
presidente Lavori in corso soc.coop. sociale, consigliere Cassa Rurale Giudicarie Valsabbia Paganella - Bcc,

consigliere Impresa solidale soc.coop. sociale

Cooperazione: architrave dell’economia e della società trentina. Lo ha decretato la storia, lo sancisce 
il presente e lo dirà il futuro. Non è un’affermazione fideistica o buttata lì a caso, ma parte dalle 
caratteristiche del Trentino: terra di montagna, abitata da piccole comunità capaci finora di mantenere vivo un territorio 
delicato. Per continuare ad abitare in questi luoghi le comunità devono mantenere e rafforzare la loro intraprendenza: 
la cooperazione, come forma di aggregazione delle comunità, è uno strumento fondamentale di economia, ma anche 
di socialità, perché nella cooperazione ci stanno lo spirito della collaborazione, i valori condivisi, la spinta collettiva per 
risolvere i problemi. Cooperazione come continuità rispetto alla capacità di autogoverno delle nostre comunità che ci 
deriva da secoli di esperienza.
Se la cooperazione è un architrave dell’economia e della società trentina, la Federazione è il pilastro che sostiene 
l’architrave, sul piano dei servizi,  della promozione dei valori, della rappresentanza politico-sindacale, della vigilanza e 
della formazione.
Per fare tutto ciò il nuovo governo federale deve imbracciare la bussola della discontinuità, della sobrietà, 
dell’autorevolezza e dell’efficienza. [...]

PRoTAGonIsMo DeI CooPeRAToRI
di Piergiorgio Sester
vice presidente Green Block soc. coop. 

La Cooperazione vivrà da qui all’Assemblea di giugno un momento importante ed anche il mondo 
cooperativo dovrà fare i conti con quella che viene definita la quarta “rivoluzione industriale” che porterà 
cambiamenti sia per le imprese che per le persone ed il lavoro.
Si renderà necessario affrontare e “progettare” in maniera partecipata, aperta al confronto ed al dibattito, quello che dovrà 
essere il futuro e la trasformazione del mondo e del movimento cooperativo e del nostro territorio.
un grande investimento in cultura: cultura dell’accoglienza, cultura del territorio, cultura manageriale, cultura della socialità, 
cultura del benessere, cultura della produzione, cultura della diversità, cultura della conoscenza, cultura dell’eccellenza.
qualità, filiere produttive agroalimentare, cooperative di consumo: la ricerca della qualità e della genuinità dei prodotti, sono 
fattori ricercati dal consumatore, dal turista e dai mercati esteri. Garantire forniture di prodotto a km zero o territoriali a 
tutta la richiesta è assolutamente improbabile. Le nostre produzioni sono spesso modeste in quantità ma non in qualità. 
Potremmo quindi anche “esportare” le conoscenze e definire protocolli e disciplinari per la coltivazione di prodotti di qualità 
ed allevamento di capi sani e genuini. Il marchio di riconoscibilità non più come “prodotto in Trentino” ma “prodotto secondo 
la qualità trentina”. Le cooperative di consumo, non solo presidio del territorio, ma integrate nei processi sopra descritti, 
assumendo anche ruolo di verifica e “certificazione” della qualità, della genuinità di prodotti e servizi. […]
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La Campagna 2018 si presenta molto im-
pegnativa. Molteplici gli obiettivi, sostenu-
ti dai positivi esiti ottenuti lo scorso anno 
nell’applicazione dei disciplinari di produ-
zione integrata, obbligatori e volontari. 
Si completerà la analisi e certifi cazione 
della biodiversità dei suoli trentini coltivati 
a frutta diversa dal melo. 
Con PEI - “Partnership Europea per l’Inno-
vazione (PEI), è programmato un approfon-
dimento per una frutticoltura più sostenibi-
le, con focus sulla coltivazione del mirtillo, 
sul risanamento e contributo al rilancio 
della Susina di Dro, oggi certifi cata DOP, 
e sulle tecniche di controllo della mosca 
del mediterraneo con antagonisti natura-
li. Tra APOT e FEM prosegue la profi cua 
alleanza, anche quest’anno attraverso un 
piano di intervento che prevede progetti e 
servizi di consulenza tecnica per un inve-
stimento di circa 300.000 euro. Continua 
l’offerta formativa per i frutticoltori, con i 
Corsi GlobalGAP. Prosegue con il II anno il 
progetto di ricerca avviato lo scorso anno 
con ASSOMELA e l’università di Bolzano, 
previsto dal triennio 2017-2019, sul “Mi-
glioramento delle condizioni di uso ed effi -
cienza dell’acqua e predisposizione di un 
indice di qualità ambientale e produttivo 
per il sistema frutteto”. E’ prevista anche 
nel 2018 la compilazione informatica dei 
quaderni di Campagna, così come l’obbli-
go di estirpazione di piante sintomatiche 
per la presenza di scopazzi nei frutteti e 
la revisione periodica degli atomizzatori e 

Trentino frutticolo sostenibile, ecco il programma 2018

dei dispositivi di diserbo.
In merito ai fi tofarmaci, nel confronto di-
retto con quanto previsto dal Sistema 
qualità Nazionale della Produzione Inte-
grata, il Trentino risulta essere un passo 
avanti. Apot annuncia, infatti, l’eliminazio-
ne totale del Clorpirifos etile nel 2018 e 
l’introduzione di impegni vincolanti come 
l’obbligo di utilizzo di quantitativi ridotti di 
acqua ed una serie completa di ugelli an-

tideriva per gli atomizzatori impiegati nella 
difesa fi tosanitaria. Di particolare signifi -
cato le limitazioni volontarie per l’impiego 
di diserbanti in generale. Con questi passi 
si aprono nuove prospettive per l’introdu-
zione di macchine per il controllo meccani-
co del cotico erboso, verso cui il sistema 
intende puntare e investire. Già evidenti 
i risultati nella produzione biologica, che 
con il sostegno dei Consorzi Melinda, 
Trentina e SFT ha avuto una netta acce-
lerazione con nuove “isole”  biologiche in 
Valle di Non ed altre aree frutticole avvici-
nando così l’obiettivo dichiarato di 1.000 
ettari di meleto biologico nel 2020. 
“Il progetto fi nalizzato a rendere la frutti-
coltura sempre più sostenibile procede 
ormai a regime. Non solo nel 2018 si 
pongono nuovi obiettivi, ma si prevede di 
partire con qualche ambito progettuale 
condiviso tra viticoltura e frutticoltura. Il 
cammino prosegue e si amplia la base dei 
soggetti che collaborano e condividono i 
medesimi problemi ma anche gli stessi 
obiettivi. – dichiara Alessandro Dalpiaz, 
Direttore APOT - Le limitazioni volontarie 
introdotte orientano decisamente verso 
una frutticoltura rispettosa della salute e 
dell’ambiente, ma anche delle necessità 
operative dei frutticoltori. Non possiamo, 
infatti, scordare, che la competitività del 
sistema produttivo è il punto centrale per 
garantire effetti positivi per la qualità dei 
prodotti, la società e il territorio, con con-
seguenze importanti per l’indotto”.

Apot rappresenta i consorzi “Melin-
da”, “La Trentina”, SFT – Società 
Frutticoltori Trento, Società Frutticol-
tori Aldeno e la Cooperativa Copag, 
con 6.294 soci produttori con 8.961 
ettari di meleti, attraverso un siste-
ma che occupa negli stabilimenti 
1.400 lavoratori. 
www.apot.it
www.trentinofrutticolosostenibile.it

Michele Odorizzi

Nato nel 1964. Sposato, con due fi gli.
Già ai vertici di Consolida, è presidente della Mutua Cooperazione Salute e della cooperativa sociale 
kaleidoscopio di Trento. 
è promotore e presidente di Educa, il festival nazionale dell’educazione.
Ama la lirica e la musica sinfonica.

Ermanno Villotti 

Nato nel 1953. è sposato con due fi gli.
Dirigente d’azienda. è presidente della Cassa Rurale Lavis - Valle di Cembra.
è stato amministratore delegato di Ascot.
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nostra terra. Con TIROLER, la vostra
azienda agricola è in buone mani!
Affidabilità e chiarezza, assieme ad
un‘assistenza rapida, sono i nostri punti
di forza.
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paratubercolosi bovina:
un po’ di chiarezza

 intervista a michela Grisenti, Servizio Politiche sanitarie e per la non autosuffi cienza della PAT 
  Debora Dellamaria, Istituto Zooprofi lattico Sperimentale delle Venezie - Sezione di Trento 
  Vittorio Dorigoni, Servizio Politiche sanitarie e per la non autosuffi cienza della PAT 

os’è la paratubercolosi?
La paratubercolosi (detta anche 
malattia di Johne) è una malat-

tia infettiva e contagiosa, debilitante ad 
andamento cronico e lungo periodo di 
incubazione (2-15 anni) che colpisce prin-
cipalmente i ruminanti domestici e selva-
tici ed è causata da Mycobacterium avium 

subsp. paratuberculosis. è tra le malattie 
infettive più importanti per l’ampia dif-
fusione e per i danni economici arrecati 
agli allevamenti, soprattutto bovini. La via 
principale con la quale un animale si in-
fetta è quella orale attraverso l’ingestione 
delle feci di animali infetti, direttamente o 
con acqua/alimenti da esse contaminati, 
o tramite ingestione di latte e colostro. 
Anche la via intrauterina rappresenta una 
modalità di trasmissione importante. La 

C recettività nei confronti dell’infezione è 
massima dalla nascita e fi no a 6 mesi poi 
diminuisce progressivamente con l’età. 
L’animale infettatosi da giovane comincia 
normalmente dopo i 2 anni di età a mani-
festare i sintomi clinici e a sviluppare gli 
anticorpi.

Come faccio a sapere se nell’allevamen-
to ho la malattia e quali sono i sintomi 
clinici?
In una stalla infetta normalmente solo 
pochi animali mostrano i sintomi clinici 
(deperimento, diarrea liquida e profusa, 
calo della produzione di latte, calo della 
fertilità) ed eliminano il batterio con feci, 
latte e colostro. La maggior parte sono 
invece animali non sintomatici però infetti 
ed eliminatori o solo infetti e non elimi-

natori, e risultano diffi cilmente individua-
bili sia perchè non manifestano sintomi 
visibili sia perchè i test di laboratorio non 
sono sempre effi caci nell’evidenziarli. La 
diagnosi della malattia può essere fatta 
rilevando il microbo nelle feci o rilevando 
gli anticorpi nel sangue (test ELISA).
un modo effi cace per conoscere lo stato 
sanitario del proprio allevamento consi-
ste nell’adesione al Piano di controllo vo-
lontario della paratubercolosi negli alleva-
menti bovini, emanato con provvedimento 
n. 33 del 18 gennaio 2018 della Giunta 
provinciale.

Cosa fare una volta rilevata la malattia 
nell’azienda?
Non esiste alcuna terapia effi cace in gra-
do di eliminare l’infezione dall’animale 

Cos’è la paratubercolosi? 
La paratubercolosi (detta anche malattia di Johne) è una malattia infettiva e contagiosa, debilitante ad 
andamento cronico e lungo periodo di incubazione (2-15 anni) che colpisce principalmente i ruminanti 
domestici e selvatici ed è causata da Mycobacterium avium subsp. paratuberculosis. È tra le malattie 
infettive più importanti per l’ampia diffusione e per i danni economici arrecati agli allevamenti, soprattutto 
bovini. La via principale con la quale un animale si infetta è quella orale attraverso l’ingestione delle feci di 
animali infetti, direttamente o con acqua/alimenti da esse contaminati, o tramite ingestione di latte e colostro. 
Anche la via intrauterina rappresenta una modalità di trasmissione importante. La recettività nei confronti 
dell’infezione è massima dalla nascita e fino a 6 mesi poi diminuisce progressivamente con l’età. L’animale 
infettatosi da giovane comincia normalmente dopo i 2 anni di età a manifestare i sintomi clinici e a 
sviluppare gli anticorpi. 
 
Come faccio a sapere se nell’allevamento ho la malattia e quali sono i sintomi clinici? 
In una stalla infetta normalmente solo pochi animali mostrano i sintomi clinici (deperimento, diarrea liquida 
e profusa, calo della produzione di latte, calo della fertilità) ed eliminano il batterio con feci, latte e colostro. 
La maggior parte sono invece animali non sintomatici però infetti ed eliminatori o solo infetti e non 
eliminatori, e risultano difficilmente individuabili sia perchè non manifestano sintomi visibili sia perchè i test 
di laboratorio non sono sempre efficaci nell’evidenziarli. La diagnosi della malattia può essere fatta 
rilevando il microbo nelle feci o rilevando gli anticorpi nel sangue (test ELISA). 
Un modo efficace per conoscere lo stato sanitario del proprio allevamento consiste nell’adesione al Piano di 
controllo volontario della paratubercolosi negli allevamenti bovini, emanato con provvedimento n. 33 del 18 
gennaio 2018 della Giunta provinciale. 
 
Cosa fare una volta rilevata la malattia nell’azienda? 
Non esiste alcuna terapia efficace in grado di eliminare l’infezione dall’animale quindi per limitare la 
diffusione del microbo in allevamento occorre agire sulla prevenzione e sul management aziendale; in 
particolare si dovrà focalizzare l’attenzione sull’eliminazione dei soggetti infetti e sulla protezione dei 
giovani animali dall’infezione. Occorre ricordare che un animale positivo al test ELISA deve essere trattato 
come un potenziale escretore. Nello specifico il piano provinciale di controllo dispone l’applicazione di 
alcuni provvedimenti a seguito della segnalazione di un sospetto e dell’eventuale conferma di casi clinici, e 
differenti obblighi gestionali degli animali in base all’esito del test ELISA come descritto in tabella n.1. 
 

 
Cosa prevede più in dettaglio il Piano di controllo volontario provinciale? 
Il piano provinciale è stato definito sulla scorta delle indicazioni contenute nell’Accordo tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sulle Linee guida per l’adozione dei piani di 
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quindi per limitare la diffusione del mi-
crobo in allevamento occorre agire sulla 
prevenzione e sul management azien-
dale; in particolare si dovrà focalizzare 
l’attenzione sull’eliminazione dei soggetti 
infetti e sulla protezione dei giovani ani-
mali dall’infezione. Occorre ricordare che 
un animale positivo al test ELISA deve 
essere trattato come un potenziale escre-
tore. Nello specifi co il piano provinciale di 
controllo dispone l’applicazione di alcuni 
provvedimenti a seguito della segnalazio-
ne di un sospetto e dell’eventuale confer-
ma di casi clinici, e differenti obblighi ge-
stionali degli animali in base all’esito del 
test ELISA come descritto in tabella n.1.

Cosa prevede più in dettaglio il piano di 
controllo volontario provinciale?
Il piano provinciale è stato defi nito sulla 
scorta delle indicazioni contenute nell’Ac-
cordo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano 
sulle Linee guida per l’adozione dei piani 
di controllo e certifi cazione nei confronti 
della paratubercolosi bovina (Rep. Atti n. 
146/CSR). Detto Accordo prevede delle 
misure obbligatorie e la possibilità per le 
Regioni/Province autonome di adottare 
sui propri territori dei piani complemen-
tari. 
Le misure cogenti si applicano su tutto il 
territorio nazionale e si possono riassu-
mere nella segnalazione alle Aziende sa-
nitarie locali dei sospetti clinici di paratu-
bercolosi bovina (bovino di età superiore 
a 24 mesi con diarrea cronica associata 
a cachessia), nell’applicazione dei prov-
vedimenti a seguito della segnalazione 
del sospetto e dell’eventuale conferma 
di casi clinici, nonché nell’attribuzione 
agli allevamenti della qualifi ca sanitaria 
PTC (allevamento con casi clinici) e PT0 
(allevamento senza casi clinici) da par-
te del Servizio veterinario delle Aziende 
sanitarie locali. In caso di adesione, an-
nualmente verranno eseguite prove siero-
logiche per la ricerca degli anticorpi della 
paratubercolosi sulle femmine sopra i 36 
mesi di età, su tutti i maschi riproduttori 
di età superiore a 24 mesi e su tutti i ma-
schi e femmine riproduttori di età superio-
re a 24 mesi introdotti in allevamento nel 
corso degli ultimi 12 mesi. In base agli 
esiti di tali prove all’allevamento viene at-
tribuita una qualifi ca sanitaria (es.: livello 
PT2= nessun caso clinico e controlli ne-

controllo e certificazione nei confronti della paratubercolosi bovina (Rep. Atti n. 146/CSR). Detto Accordo 
prevede delle misure obbligatorie e la possibilità per le Regioni/Province autonome di adottare sui propri 
territori dei piani complementari.  
Le misure cogenti si applicano su tutto il territorio nazionale e si possono riassumere nella segnalazione alle 
Aziende sanitarie locali dei sospetti clinici di paratubercolosi bovina (bovino di età superiore a 24 mesi con 
diarrea cronica associata a cachessia), nell’applicazione dei provvedimenti conseguenti a seguito della 
segnalazione del sospetto e dell’eventuale conferma di casi clinici, nonché nell’attribuzione agli allevamenti 
della qualifica sanitaria PTC (allevamento con casi clinici) e PT0 (allevamento senza casi clinici) da parte 
del Servizio veterinario delle Aziende sanitarie locali. In caso di adesione, annualmente verranno eseguite 
prove sierologiche per la ricerca degli anticorpi della paratubercolosi sulle femmine sopra i 36 mesi di età, su 
tutti i maschi riproduttori di età superiore a 24 mesi e su tutti i maschi e femmine riproduttori di età superiore 
a 24 mesi introdotti in allevamento nel corso degli ultimi 12 mesi. In base agli esiti di tali prove 
all’allevamento viene attribuita una qualifica sanitaria (es.: livello PT2= nessun caso clinico e controlli 
negativi nei precedenti 12 mesi). Nel caso di acquisto di capi da fuori provincia è previsto il loro controllo 
entro 30 gg dall’ingresso in stalla, con l’obbligo, se positivi, di eliminarli entro 30 gg dalla notifica. Ad 
integrazione delle misure sopra descritte, vi è poi la possibilità per l’allevatore di implementare le misure di 
prevenzione e controllo dell’infezione/malattia attraverso la stesura di un Piano aziendale secondo le 
indicazioni contenute nelle Linee guida nazionali. 
 
Quanto è diffusa la paratubercolosi in provincia di Trento? 
Le risultanze dei controlli (percentuale di animali e allevamenti sieropositivi sul totale dei testati) svolti in 
provincia sin dal 2012 sono riassunte in tabella n.2. Le percentuali di sieropositività in provincia sono basse 
rispetto a quelle rilevate in altre regioni italiane e nella maggior parte delle aziende positive solo 1 o 2 capi 
sul totale dei presenti sono sieropositivi. 
 

 
Come fare ad aderire al Piano provinciale e quanto costa? 
L’allevatore per aderire al nuovo Piano di controllo sottoscrive con l’Azienda provinciale per i servizi 
sanitari formale impegno a rispettare le disposizioni ivi contenute. Infatti, fermo restando gli obiettivi 
previsti dalle Linee guida nazionali, l’obiettivo del nuovo piano è quello che allo stesso aderiscano aziende 
consapevoli dell’impatto economico-sanitario della paratubercolosi e dell’importanza di adottare in 
allevamento idonee misure sanitarie, e motivate circa l’impegno assunto per il suo controllo. I costi dei 
controlli sono carico della Provincia ma se l’allevatore viene meno all’impegno preso, sarà tenuto a coprire 
tutte le spese sostenute per la loro esecuzione. 
 
Vi sono delle regole particolari per l’alpeggio in provincia di Trento? 
Sì, nel nuovo Piano viene regolamentato anche l’alpeggio in relazione allo stato sanitario degli animali nei 
confronti di questa malattia. Infatti, fatte salva la deroga prevista dal Piano, i capi risultati positivi con valori 
S/P “mediamente positivo” e “fortemente positivo” non possono essere condotti in alpeggio, i capi risultati 
“dubbi” o “debolmente positivi” possono essere condotti in alpeggio purché sia garantita una netta 
separazione tra capi giovani e capi adulti e, nel caso di bovine gravide, il parto non avvenga al pascolo. 
I capi provenienti da allevamenti non aderenti al Piano possono essere condotti in alpeggio a condizione che, 
se di età maggiore ai 24 mesi, siano stati testati risultando negativi o, qualora risultati “dubbi” o “debolmente 
positivi”, sia garantito il rispetto delle medesime regole sopraccitate valide per gli allevamenti aderenti al 
Piano. 
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Vi sono delle regole particolari per l’alpeggio in provincia di Trento? 
Sì, nel nuovo Piano viene regolamentato anche l’alpeggio in relazione allo stato sanitario degli animali nei 
confronti di questa malattia. Infatti, fatte salva la deroga prevista dal Piano, i capi risultati positivi con valori 
S/P “mediamente positivo” e “fortemente positivo” non possono essere condotti in alpeggio, i capi risultati 
“dubbi” o “debolmente positivi” possono essere condotti in alpeggio purché sia garantita una netta 
separazione tra capi giovani e capi adulti e, nel caso di bovine gravide, il parto non avvenga al pascolo. 
I capi provenienti da allevamenti non aderenti al Piano possono essere condotti in alpeggio a condizione che, 
se di età maggiore ai 24 mesi, siano stati testati risultando negativi o, qualora risultati “dubbi” o “debolmente 
positivi”, sia garantito il rispetto delle medesime regole sopraccitate valide per gli allevamenti aderenti al 
Piano. 

gativi nei precedenti 12 mesi). Nel caso 
di acquisto di capi da fuori provincia è pre-
visto il loro controllo entro 30 gg dall’in-
gresso in stalla, con l’obbligo, se positivi, 
di eliminarli entro 30 gg dalla notifi ca. Ad 
integrazione delle misure sopra descritte, 
vi è poi la possibilità per l’allevatore di 
implementare le misure di prevenzione e 
controllo dell’infezione/malattia attraver-
so la stesura di un Piano aziendale se-
condo le indicazioni contenute nelle Linee 
guida nazionali.

Quanto è diffusa la paratubercolosi in 
provincia di Trento?
Le risultanze dei controlli (percentuale di 
animali e allevamenti sieropositivi sul to-
tale dei testati) svolti in provincia sin dal 
2012 sono riassunte in tabella n.2. Le 
percentuali di sieropositività in provincia 
sono basse rispetto a quelle rilevate in 
altre regioni italiane e nella maggior parte 
delle aziende positive solo 1 o 2 capi sul 
totale dei presenti sono sieropositivi.

Come fare ad aderire al piano provinciale 
e quanto costa?
L’allevatore per aderire al nuovo Piano di 
controllo sottoscrive con l’Azienda provin-
ciale per i servizi sanitari formale impegno 
a rispettare le disposizioni ivi contenute. 
Infatti, fermo restando gli obiettivi previ-
sti dalle Linee guida nazionali, l’obiettivo 
del nuovo piano è quello che allo stesso 
aderiscano aziende consapevoli dell’im-
patto economico-sanitario della paratu-
bercolosi e dell’importanza di adottare 
in allevamento idonee misure sanitarie, 
e motivate circa l’impegno assunto per 
il suo controllo. I costi dei controlli sono 
carico della Provincia ma se l’allevatore 
viene meno all’impegno preso, sarà tenu-
to a coprire tutte le spese sostenute per 
la loro esecuzione.

Vi sono delle regole particolari per l’al-
peggio in provincia di Trento?
Sì, nel nuovo Piano viene regolamentato 
anche l’alpeggio in relazione allo stato sa-
nitario degli animali nei confronti di que-
sta malattia. Infatti, fatta salva la deroga 
prevista dal Piano, i capi risultati positivi 
con valori S/P “mediamente positivo” e 
“fortemente positivo” non possono es-
sere condotti in alpeggio, i capi risultati 
“dubbi” o “debolmente positivi” possono 
essere condotti in alpeggio purché sia 
garantita una netta separazione tra capi 
giovani e capi adulti e, nel caso di bovine 
gravide, il parto non avvenga al pascolo.
I capi provenienti da allevamenti non ade-
renti al Piano possono essere condotti in 
alpeggio a condizione che, se di età mag-
giore ai 24 mesi, siano stati testati risul-
tando negativi o, qualora risultati “dubbi” 
o “debolmente positivi”, sia garantito il 
rispetto delle medesime regole sopracci-
tate valide per gli allevamenti aderenti al 
Piano.



I nostri rappresentanti: 
Val di Non e di Sole: Franco Micheli, cell. 335 7798411 
Rotaliana e Val di Cembra: Enrico Messmer, cell. 368 268162 
Valsugana - Primiero: Perozzo & Girardelli, tel. 0461752131, cell. 335 5740243

Vallagarina, Val di Gresta, Valli del Sarca: Andrea Zenatti, cell. 335 1045393
Val di Fiemme e Fassa: Adelio Corradini, cell. 334 7402346 
Giudicarie, Val Rendena, Valle del Chiese: Massimo Reich, cell. 335 5269985 

Un partner su cui contare.

Per informazioni: U�cio macchine - Via della Cooperazione, 37 - Mattarello (TN)
Tel. 0461.945988 oppure 335.5269985 - e-mail: trento@ca.bz.it

RITORNA LA PROMOZIONE SUI MODELLI STEYR KOMPAKT

A € 35.500,00 + IVA

4095 KOMPAKT4095 KOMPAKT

Motore FPT, 4 cilindri - 100 Cv
Common Rail, emmisionato STAGE III B
nuova omologazione 2018 (MY18)
Cambio meccanico
Presa di potenza 540/750/1000 e sincronizzata
Doppia trazione a comando elettroidraulico
Capacità sollevatore posteriore 3700 kg

3 distributori idraulici posteriori (6 prese)
Cabina originale ventilata e riscaldata
Sedile passeggero omologato
Botola trasparente, radio
4 zavorre anteriori
Peso 3800 kg
Pneumatici 480/70 R30 - 320/70 R24
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Guardare in modo nuovo le assicurazioni per la 
salvaguardia dei redditi e sostenibilità dell’attività agricola
 di Andrea berti, direttore di Co.Di.Pr.A.

evoluzione degli strumenti di 
gestione del rischio è indispen-
sabile che parta da un’attenta 

analisi di contesto.
I cambiamenti climatici in atto, le nuove 
fi topatie esotiche, accanto alle turbo-
lenze di mercato dei prezzi dei prodotti 
agricoli, sono nuovi fattori crescenti di 
rischio per le produzioni e le imprese.
La volatilità dei prezzi rappresenta sem-
pre più una grossa minaccia per la sta-
bilità del reddito delle imprese agricole 
ed agroalimentari, che hanno bisogno 
di una strategia di gestione del rischio 
completa, a salvaguardia dell’equilibrio 
economico e fi nanziario delle stesse e 
per perseguire la redditività con le logi-
che del mercato.
una effi ciente strategia di gestione del 
rischio deve, per una parte, trovare solu-
zione nella prevenzione attraverso azioni 
che riducano gli effetti sulle produzioni 
(antigrandine, diversifi cazione produt-
tiva, strumenti fi nanziari, …), per una 
parte trasferire, o condividere, il rischio 
(assicurazioni e fondi) ed in ultimo au-
mentare la capacità di sopportazione 
delle imprese.
La strategia di gestione del rischio più 
effi cace e conveniente per le imprese 
deve essere defi nita a seconda delle 
caratteristiche del prodotto come mix di 
strumenti (Polizza tradizionale, polizza 
Index-based, Poliza d’area, Fondo Mutua-
listico….).
La Gestione del Rischio è lo strumento 
basilare, necessario, per dare equilibrio 
e sostenibilità a tutto il sistema agricolo 
ed economico generale provinciale.
Co.Di.Pr.A. è da anni attivo a sperimen-

L’

festival AgriRisk 
management
Pubblichiamo alcuni stralci della relazione presentata
venerdì 5 aprile dal direttore di Co.Di.Pr.A Andrea Berti

tare anche soluzioni mutualistiche; molti 
i fondi mutualistici attivi a livello speri-
mentale per i produttori trentini (sotto 
soglia; ad alto indice di rischio; a co-
pertura dei danni economici da fi topatie 
agli impianti produttivi; integrativo per la 
stabilizzazione del reddito aziendale; a 
copertura dei danni catastrofali d’area).
L’utilizzo delle nuove tecnologie coniuga-
te ai successi della ricerca e sperimenta-
zione agricola dei diversi centri scientifi -
ci, sono stimoli e costituiscono ambiti di 
lavoro da sostenere per l’evoluzione del 
sistema di gestione del rischio che non 
può non innescare, anche, virtuosismi 
nel processo di fi liera. 

La versione integrale della relazione è 

disponibile sul sito di CIA www.cia.tn.it.



tudi più attuali sul cambia-
mento climatico e incremento 
demografi co ci indicano come, 

inevitabilmente, cambierà la vita sul no-
stro pianeta. Alla luce di queste previ-
sioni, diventerà  sempre più importante 
saper tamponare gli effetti negativi di tali 
cambiamenti. una gestione più oculata 
delle risorse idriche, soprattutto nella 
produzione agricola, riceverà sicuramen-
te un’attenzione crescente col passare 
del tempo.
 
Cos’è AGRIOT LAb 
Ed è proprio in questo settore che 
AGRIOT LAB, un’iniziativa di trasferi-
mento tecnologico dell’unità di Ricerca 
OpenIoT della Fondazione Bruno kessler 
(FBk), ha studiato e implementato solu-
zioni e prodotti per mettere a servizio del 
territorio le competenze acquisite in anni 
di ricerca sull’IoT (acronimo per “Internet 
of Things”, in buona sostanza l’Internet 
dove a scambiarsi dati, e quindi a comu-
nicare tra di loro, sono oggetti e dispo-
sitivi connessi). L’attività di AGRIOT LAB 
si impernia soprattutto su dispositivi di 
sensoristica e infrastrutture di teleco-
municazioni per sostenere lo sviluppo di 
applicazioni innovative nel mondo dell’a-
gricoltura.

soluzioni a basso costo 
uno degli obiettivi principali che ha gui-
dato tali scelte è quello di realizzare 
sistemi che, con costi il più possibile 
contenuti, producano dati provenienti da 
un’ampia copertura geografi ca. La scelta 
dei sensori e l’interpretazione dei dati da 
questi generati è mirata ad ottenere un 
vantaggio apprezzabile per gli agricoltori, 
sia in termini di produzione che di rispar-

AGRIOT LAb:
quando tecnologia
e agricoltura si incontrano
 Raffaele Giaffreda, fabio Antonelli, Fondazione Bruno kessler
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mio (al netto delle spese da affrontare). 
Per questo motivo AGRIOT LAB ritiene in-
dispensabile lavorare a stretto contatto 
con agronomi ed esperti del settore, per 
sviluppare soluzioni che integrino sen-
soristica adeguata, reti bidirezionali utili 
sia per la raccolta dati che per l’attua-
zione (attivazione a distanza di misure e 

rimedi adeguati) e sistemi di immagazzi-
namento dati per loro successiva analisi 
e visualizzazione. 

Attività principali
Nella fattispecie di alcuni progetti di 
recente acquisizione e incentrati in par-
ticolare sulle esigenze dei meleti del 
Trentino Alto Adige, AGRIOT LAB ha dato 
già risposta all’esigenza di dover ridurre 
i consumi irrigui allo stretto necessario e 
al tempo stesso assicurare un raccolto 
profi cuo e un’adeguata protezione dal-
le gelate. Per questo, grazie anche alla 
collaborazione con il centro di sperimen-
tazione Laimburg, sono state realizzate 
due tipologie di sensori (un tensiometro 
per misurare l’umidità del terreno ed un 
termometro a bulbo umido per allertare 
su un imminente punto di brina ) con-
nessi ad una rete di ultima generazione 
(basso consumo, larga copertura, acro-
nimo inglese LPWAN – Low Power Wide 
Area Network). AGRIOT LAB ha sviluppa-
to competenze ed una rete di contatti ca-
pace di coprire l’intera catena del valore, 
dallo sviluppo dei sensori e raccoglimen-
to del dato fi no all’interpretazione, ana-
lisi e visualizzazione dello stesso, per 
realizzare un prodotto completo a basso 
costo e di facile installazione. 

Obiettivi e vantaggi per l’agricoltura
Nella sperimentazione attuale, i dati rac-
colti dai sensori distribuiti su vasti ap-
pezzamenti permettono di capire in quali 
zone del territorio e con quali tempisti-
che le varie colture vadano irrigate; un 
monitoraggio dettagliato permette anche 
di avere il polso della situazione e ridurre 
ove possibile le conseguenze disastrose 
di gelate primaverili. I risultati attesi, sul-
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1La difesa antibrina del frutteto. IASMA Notizie, 03 2005
2Thalheimer M., Paoli N. (2012). Bedarfsgerechte Bewässer-
ung durch Einsatz von Sensoren. Besseres Obst 57 (6), 4-6

la base di analisi puntuali fatte in pas-
sate sperimentazioni , prevedono un ri-
sparmio del consumo idrico dal 50% fino 
ad addirittura il 90% per siti con risalita 
capillare di acqua dalla falda freatica. Le 
potenzialità non si limitano solo a rispar-
mi idrici ma anche a quelli energetici: ba-
sti pensare infatti a tutte le situazioni in 
cui (e.g. Val di Non) l’acqua deve essere 
pompata sui pendii delle valli da bacini e 
riserve idriche a bassa quota. Dimezzare 
il consumo idrico ha implicazioni dirette 
su bollette di acqua ed elettricità ma 
il valore di un’impiantistica facilmente 
estendibile non si ferma qui. La scelta 
adeguata di sensoristica di monitoraggio 
specifica permette infatti anche un con-
trollo più accurato sulla qualità del pro-
dotto, soprattutto quando i dati raccolti 
relazionano i trattamenti delle coltivazio-
ni alla produzione (grazie alla capacità di 
osservare, curare per tempo ma anche 
prevenire i problemi). 

Come far parte della sperimentazione
La missione di AGRIOT LAB è quella di 
contribuire a mantenere la competitività 
del settore agricolo a livello internazio-
nale, facilitando l’adozione di tecnologie 
IoT in un mercato dove la predisposizio-
ne a farlo è ancora limitata, ma dove le 
potenzialità di successo e miglioramenti 
sono elevate. Per fare questo è stato 
iniziato un percorso che, attraverso le 
competenze di ricerca e sviluppo, mira 
ad intessere e a rafforzare collaborazioni 
multidisciplinari, al fine di proporre solu-
zioni a basso costo, facili da installare e 
che non richiedano competenze tecnolo-
giche elevate da parte dell’utente finale.

A tal proposito esiste la possibilità di 
partecipare e contribuire alla sperimen-
tazione esplorando potenziali collabora-
zioni.
per ulteriori informazioni o espressioni 
di interesse consultare www.agriot-
lab.com e/o spedire un’email a info@
agriotlab.com.
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La direzione e tutti 
i collaboratori della 
Confederazione Italiana 
Agricoltori del Trentino
sono vicini ai famigliari
per la perdita di 
OsCAR CAINELLI

Nuove tecniche di 
miglioramento genetico

di mickael malnoy, Claudio moser,
    Dipartimento Genomica e Biologia delle Piante da Frutto, Centro Ricerca&Innovazione, Fondazione E. Mach

Cosa c’è di nuovo e come possono essere applicate nel caso del melo

iglioramento genetico e agri-
coltura: un binomio strettissi-
mo

Si può dire che miglioramento genetico e 
agricoltura sono andati di pari passo sin 
dagli albori di quest’ultima, circa 10.000 
anni fa, quando l’uomo da cacciatore-rac-
coglitore, ha iniziato a coltivare piante per 
il proprio sostentamento (domesticazione). 
Da subito è infatti iniziato il miglioramento 
genetico tramite  la selezione di un certo 
numero di specie vegetali giudicate più uti-
li rispetto ad altre e all’interno di questo 
gruppo la selezione di quelle piante che 
avevano caratteristiche più idonee alla col-
tivazione e/o al loro utilizzo (es. incapacità 
di disperdere il seme nei cereali). Il presup-
posto fondamentale per il miglioramento 
genetico è la variabilità genetica, cioè la 
disponibilità di piante con caratteristiche 
diverse all’interno della stessa specie o 
specie che possono essere incrociate fra 
loro, tra cui individuare quelle con le carat-
teristiche desiderate. I due processi princi-
pali che generano variabilità genetica sono 
le mutazioni spontanee del DNA e l’ibrida-

M

zione o incrocio (naturale o fatta dall’uomo) 
tra individui della stessa specie o specie 
interfertili.

Il lungo viaggio della mela domestica
La mela coltivata (Malus domestica Bor-
kh.), così come la conosciamo oggi, è 
frutto anch’essa di questo processo di 
mutazioni naturali, ibridazione e selezione 
da parte dell’uomo. La domesticazione è 
iniziata 4000–10,000 anni fa nella regione 
montagnosa compresa fra il kazakhistan e 
la Cina (Tian Shan ) a partire dalla specie 
selvatica Malus sieversii e da lì è stata tra-
sportata lungo la via della seta verso l’Eu-
ropa dove sarebbe avvenuta un’ibridazione  
con una specie selvatica presente a quel 
tempo in Europa, Malus sylvestris.

Le Nuove Tecniche di miglioramento ge-
netico
A partire da circa un decennio a fi anco del 
miglioramento genetico tradizionale sono 
state sviluppate nuove tecnologie di miglio-
ramento genetico delle piante (New Plant 
Breeding Techniques - NPBTs) che permet-
tono di accelerare e potenziare la costitu-
zione di nuovi genotipi. Le NPBTs sono frut-

to delle conoscenze acquisite nel campo 
della genomica e della biologia molecolare 
e sono in grado di produrre modifi cazioni 
genetiche molto simili se non indistingui-
bili da quelle ottenute con le metodiche 
più tradizionali di incrocio e mutagenesi 
casuale. Fra le NPBTs le più rilevanti per 
diffusione ed impatto sono il genome edi-
ting e la cisgenesi. La cisgenesi prevede 
l’inserzione nel genoma della pianta di un 
gene proveniente dalla stessa specie sen-
za l’ausilio del marcatore di selezione, così 
come si potrebbe ottenere tramite miglio-
ramento genetico ma in tempi più brevi e 
senza la presenza di tratti sfavorevoli por-
tati da uno dei genitori. A FEM stiamo ora 
usando questa tecnologia per introdurre in 
melo geni di resistenza alla ticchiolatura e 
colpo di fuoco batterico.
Letteralmente “correzione o revisione del 
genoma”, il genome editing è una NPBT 
che permette di modifi care in modo pre-
ciso la sequenza di DNA senza cambiare 
la sua posizione all’interno del genoma. Il 
metodo di genome editing più diffuso è il 
CRISPR/CAS9 basato su un enzima che 
taglia il doppio fi lamento del DNA (CAS9) 
e su una molecola di RNA (disegnata ad-
hoc) che guida la CAS9 al sito bersaglio del 
genoma. una volta tagliato il DNA, il mecca-
nismo di riparazione cellulare del DNA prov-
vede a risaldare le estremità producendo 
in alcuni casi delle mutazioni quali sosti-
tuzioni di nucleotidi o piccole inserzioni o 
delezioni che spesso hanno come conse-
guenza l’inattivazione del gene.
un esempio di geni bersaglio che stiamo 
cercando di inattivare tramite CRISPR/CAS 
a FEM sono i geni di suscettibilità ad oi-
dio, che rendono il melo ospite a questo 
patogeno. La strategia consiste nell’elimi-
nazione di questi geni, essenziali per l’infe-
zione del fungo, rendendo quindi la pianta 
resistente.
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 di Herbert Dorfmann,
        membro della commissione agricoltura del Parlamento europeo

Aiutare di più
i veri agricoltori

[notizie dall’europa]

europarlamentare sudtirolese 

Herbert Dorfmann, relatore in 

commissione agricoltura di un 

rapporto del Parlamento sulla comuni-

cazione della Commissione europea sul 

futuro dell’alimentazione e dell’agricol-

tura e quindi sulla riforma della politica 

agricola comune (Pac), è intervenuto per 

presentare il suo rapporto durante un’au-

dizione pubblica organizzata a Bruxelles 

dal suo gruppo politico, il Partito popolare 

europeo (Ppe).

Tra i presenti anche Phil Hogan, Commis-

sario europeo per l’agricoltura, Marian-Je-

an Marinescu, Vice-presidente del gruppo 

Ppe, e due tra i principali portatori di in-

teresse del settore agricolo a livello euro-

peo, COPA-COGECA e CEJA.

Pensando alla programmazione europea 
post 2020, è necessario farla fi nita con 
le rendite ingiustifi cate, le risorse vanno 
date a chi fa davvero agricoltura. Il siste-
ma vigente va sburocratizzato ma soprat-
tutto reso più equo.
Tra le principali proposte del rapporto c’è 
un diverso calcolo degli aiuti diretti, basa-
to oggi sulla produzione in un periodo di 

L’ riferimento “assolutamente fuori luogo” 
e la sostituzione del greening - ovvero 
del sistema che lega gli aiuti alla soste-
nibilità - con una nuova architettura degli 
impegni ambientali. Le risorse oggi riser-
vate al greening vanno reinserite negli 
aiuti diretti al reddito e, al contempo, va 
rafforzata la condizionalità ambientale, 
affi nché questa tenga conto, innanzitut-
to, della lotta al cambiamento climatico e 
della protezione dell’acqua potabile.
Il rapporto dedica poi particolare atten-
zione alla montagna. Lo spopolamento 
delle aree di montagna è strettamente 
legato alla possibilità di fare agricoltura 
in queste zone e, soprattutto, alle oppor-
tunità che i giovani hanno per svolgere 
un’attività nel settore agricolo. è stato 
richiesto agli stati membri di sviluppare 
un piano strategico, affi nché risorse eu-
ropee e nazionali vengano impiegate per 
aiutare tutti i giovani agricoltori - “non 
solo quelli che ereditano i titoli” - e, più 
in generale, per dare una mano a chi pro-
duce nelle aree più svantaggiate e scon-
giurare così l’abbandono del territorio.
un occhio di riguardo va al settore del lat-

te: un settore molto esposto. La produ-
zione del latte in montagna merita atten-
zione particolare. La presenza di animali 
è infatti fondamentale per l’agricoltura di 
montagna.
Per promuovere un’agricoltura più equa, 
il sistema dei pagamenti deve prevede-
re quote maggiori per le piccole aziende, 
introducendo una vera degressività dei 
pagamenti diretti, e che la redistribuzio-
ne degli aiuti tra gli stati membri tenga 
conto delle differenze socio-economiche, 
dei diversi costi di produzione - dalla ter-
ra al lavoro - e dei fondi disponibili nel 
secondo pilastro.
questi pagamenti devono andare solo 
ai veri agricoltori. La Pac avrà successo 
nel lungo periodo solo se premierà chi 
fa davvero l’agricoltore, spesso in situa-
zioni diffi cili. Per continuare a garantire 
uno sbocco stabile alla produzione agri-
cola europea e al contempo consentire 
ai consumatori l’approvvigionamento a 
prezzi ragionevoli, si invita la Commissio-
ne europea a mantenere le organizzazio-
ni comuni dei mercati agricoli per frutta e 
verdura e vino, e i progetti frutta, verdura 
e latte nelle scuole, e propone inoltre che 
i piani di sviluppo rurale vengano sempli-
fi cati. I troppi i soldi non spesi dimostra-
no che va fatto qualcosa.
Per quanto riguarda la partita sulle risor-
se fi nanziarie, si promette battaglia: l’a-
gricoltura: l’agricoltura non può rimetterci 
due volte dalla Brexit. Da un lato, il set-
tore rischia di pagare l’ammanco di risor-
se causato dall’uscita del Regno unito, 
dall’altro lato, è probabile che ci rimetta 
sul fronte delle esportazioni. I fondi de-
vono rimanere invariati. Ricordiamo che 
il Parlamento  europeo ha chiesto nella 
sua relazione un contributo dell’1,3% del 
Pil.
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n attesa della conclusione dell’i-
ter normativo per l’armonizzazione 
della nuova norma tecnica sui car-

ri raccolta frutta, tutti i carri in vendita 
dal 1 aprile 2018 saranno già adeguati 
a tale norma specifi ca, secondo un ac-
cordo tra i fabbricanti e l’INAIL. Prece-
dentemente i fabbricanti producevano 
carri raccolta frutta seguendo norme 
tecniche non specifi che come quella 
per le piattaforme di lavoro elevabili 
(introducendo elementi tipici ai lavori in 
quota con PLE ma non consoni al lavoro 
agricolo) oppure dovevano decidere au-
tonomamente come produrli e con quali 
dispositivi di sicurezza, seguendo tutto il 
complesso iter di valutazione dei rischi 
e dei RES (requisiti di sicurezza) dell’al-
legato I della Direttiva Macchine.
Oggi cerchiamo di focalizzare l’atten-
zione sulle verifi che periodiche in par-
ticolare la prima, poiché se è vero che i 
fabbricanti sono responsabili di ciò che 
producono, ciò non toglie l’eventuale 
corresponsabilità dell’utilizzatore per 
quanto riguarda i vizi palesi.  
Il carro agricolo raccogli-frutta è una 
piattaforma di lavoro semovente desti-
nata ad operare su terreno naturale per 
spostare uno o più operatori alle posi-
zioni di lavoro al fi ne di effettuare la rac-
colta della frutta, il dirado, la potatura o 
altre operazioni sui frutteti.
Dal 1955 tali attrezzature sono soggette 
a prima verifi ca ex ISPESL ora INAIL e 
successiva verifi ca da parte delle ASL e 
da qualche anno da parte di soggetti pri-
vati abilitati. La prima verifi ca prevede la 
compilazione di una scheda dell’attrez-
zatura la quale costituirà il riferimento 
per le successive verifi che. Contiene 
dati per l’identifi cazione della macchi-
na reperibili dalla documentazione del 
costruttore (manuale, dichiarazione di 

Le verifi che del carro 
raccogli frutta
 a cura di marcello Cestari giurista e tecnico della prevenzione sui luoghi di lavoro - uOPSAL  Trento

I

conformità, libretto d’immatricolazione) 
ovvero rintracciabili direttamente sull’at-
trezzatura al momento della verifi ca: fab-
bricante, proprietario utilizzatore, tipo 
modello n.matricola, anno, carico max, 
n.persone, peso in ordine di marcia, 
carreggiata, caratt.pneumatici, caratt. 
motore, descrizione sommaria della 
macchina, sollevamento, traslazione, ve-
locità, comandi, dispositivi di sicurezza.
I dispositivi di sicurezza tipici sono: di-
spositivo contro la discesa accidentale 
del palco elevabile,  contro lo schiaccia-
mento ed il cesoiamento (es. rispetto 

degli spazi minimi tra le parti mobili e 
tra le parti mobili e quelle fi sse, barrie-
re, teli di protezione, dispositivi sensi-
bili, comandi multipli ad azionamento 
simultaneo, dispositivo di sicurezza che 
interrompe la discesa della piattaforma 
per impedire schiacciamento), contro il 
sovraccarico, per impedire la marcia con 
palco fuori dalla posizione di riposo a 
velocità superiore a quella di lavoro (es. 
micro interruttore, rilevatore di prossi-
mità, encoder), per impedire il moto dei 
palchi durante la marcia a velocità di 
trasferimento, dispositivi di arresto d’e-
mergenza (ad es. valvola di sicurezza), 
dispositivo limitatore di velocità di lavo-
ro e/o di trasferimento,  fi necorsa di sol-
levamento, dispositivo per livellamento 
in quota, dispositivi di protezione contro 

bEN ARRIVATA VIOLA!
Congratulazioni al consigliere 
CIA Gabriele Gervasi e alla 
neomamma Veronica!
La direzione e tutti i collaboratori CIA
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la caduta dall’alto (costituito da un cor-
rente superiore, un corrente intermedio 
ed una fascia fermapiede, la quale, per 
ragioni operative, può essere sostituita 
da un corrente inferiore ), Inclinometro 
(dispositivo di allarme che avverte l’ope-
ratore, per mezzo di un segnale acustico 
o visivo, che stanno per essere raggiunti 
i limiti massimi defi niti nel corso delle 
prove di stabilità longitudinale e latera-
le), freno di stazionamento, avvertitore 
acustico (clacson), valvola di massima 
pressione, dispositivo contro l’avvia-
mento non autorizzato, dispositivo con-
tro l’azionamento non intenzionale dei 
comandi, freno di servizio, scala di ac-
cesso al posto di guida, dispositivo di 
recupero.
La prima verifi ca periodica, oltre alla 
compilazione della scheda tecnica iden-
tifi cativa dell’attrezzatura, prevede an-
che una fase di controlli (visivi e funzio-
nali) volti ad accertare la corrispondenza 
tra le indicazioni rilevate nelle istruzioni 

per l’uso e le condizioni effettivamente 
riscontrate al momento del sopralluogo, 
sia per quanto attiene la confi gurazio-
ne dell’attrezzatura che i dispositivi di 
sicurezza presenti; viene poi valutato lo 
stato di manutenzione e conservazione 
dei principali organi dell’attrezzatura ed 
infi ne accertata l’effi cacia dei dispositivi 
di sicurezza previsti dal fabbricante. 
In sintesi la prima verifi ca periodica pre-
vede: 
1) l’identifi cazione dell’attrezzatura di la-

voro e l’esame documentale di dichia-
razione di conformità CE, istruzioni per 
l’uso, verifi cando la congruenza tra le 
indicazioni in esse riportate e quanto 
riscontrato sulla macchina in verifi ca;

2) l’accertamento della corrispondenza 
della confi gurazione di allestimento 
dell’attrezzatura con una di quelle 
previste dal fabbricante nelle istru-
zioni per l’uso (tipologia e numero di 
piattaforme, presenza di piattaforme/
balconcini estraibili, tipologia di assali 

oscillanti o fi ssi, ecc.);
3) il controllo visivo dello stato di con-

servazione degli elementi strutturali, 
dei comandi e dei circuiti a vista; 4) 
l’effettuazione di prove di funziona-
mento dell’attrezzatura di lavoro e di 
effi cienza dei dispositivi di sicurezza. 

Valutando gli aspetti esaminati,  il ve-
rifi catore è tenuto a stabilire l’adegua-
tezza o meno, ai fi ni della sicurezza, 
dell’attrezzatura. Il parere espresso non 
riguarda in alcun modo la conformità 
della macchina (sulla quale effettua-
no vigilanza gli ispettori delle ASL con 
la “sorveglianza di mercato”, valutata 
poi dalle Autorità competenti nazionali 
ed europee), ma unicamente aspetti le-
gati alla manutenzione/conservazione 
dell’attrezzatura, con particolare riguar-
do alla presenza e allo stato di funzio-
namento dei dispositivi di sicurezza che 
l’attrezzatura dovrebbe avere in base 
allo stato dell’arte di riferimento. 
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 di Andrea Callegari, Avvocato

a stampa locale si è occupata 
recentemente di un processo 
che ha visto imputato un conta-

dino accusato di favoreggiamento all’im-
migrazione clandestina. Il processo è 
interessante perché riguarda procedure 
di richiesta di lavoratori dall’estero, per 
necessità legate alla coltivazione dei 
fondi agricoli, molto frequenti. L’ho se-
guito assieme ad un collega. In questo 
caso l’imputato è una persona che per 
caso aveva conosciuto un cittadino del 
Bangladesh, proprietario di un negozio 
di alimentari nel quale vengono vendu-
ti anche prodotti agricoli tipici di quelle 
terre. Divenuti amici, parlando tra di loro, 
i due si sono detti: “Perché non ci met-

tiamo in società: tu ci metti la campagna, 

io il negozio, coltiviamo questi prodotti e li 

vendiamo?” Detto fatto. La richiesta tra i 
cittadini stranieri residenti in zona di pro-
dotti tipici della loro terra c’è, il mercato 
sembra promettente, il progetto parte.
Per rendere più redditizio l’affare sem-
bra utile cercare di acquisire anche altri 
fondi oltre a quelli già nella disponibilità. 
Si avvia quindi anche la ricerca per com-
prarne degli altri. Nessuno dei due soci 
ha esperienza e competenza in materia 
d coltivazioni. Viene redatta con l’aiuto 
del commercialista una semplifi cata rela-
zione sul progetto e sulla base di questa 
vengono avviate le pratiche al Servizio 
Lavoro della Provincia di Trento per la 
richiesta di far arrivare dal Bangladesh 
dieci lavoratori.
La coltivazione di coriandolo, menta, pa-
tate americane e altre specialità inizia 
subito nei terreni già disponibili. L’idea 
è di estendere di molto la coltivazione. 
quei dieci lavoratori sembrano necessa-
ri.
La richiesta di così tanti lavoratori stra-
nieri desta però l’attenzione dell’autorità 

Lavoro in agricoltura:
il rischio immigrazione 
clandestina

L

AssIsTenZA leGAle
Ricordiamo ai gentili lettori che la Confederazione Italiana Agricoltori mette gratuitamente a 
disposizione dei propri associati (in regola con il pagamento delle tessera associativa) un 
consulente legale secondo i seguenti orari e previo appuntamento:
TRenTo
tutti i martedì dalle 8:30 alle 10:30 - Avv. Antonio Saracino
tutti i giovedì dalle 16:30 alle 18:00 - Avv. Andrea Callegari
Per appuntamenti 0461/1730440
Cles
primo e terzo lunedì del mese dalle 14:00 alle 15:30 - Avv. Lorenzo Widmann 
quarto lunedì del mese dalle 15:00 alle 16:30 - Avv. Severo Cassina
Per appuntamenti 0463/422140

giudiziaria. Si avviano indagini e si accer-
ta che dieci lavoratori, per quella coltiva-
zione, per l’estensione di fondi utilizzata, 
sono decisamente troppi. Arriva un rinvio 
a giudizio e si va a processo. L’imputazio-
ne è grave: aver cercato di far entrare in 
Italia dieci lavoratori stranieri senza che 
ne fosse giustifi cato l’impiego. La pena 
prevista è la reclusione da quattro a do-
dici anni e la multa di € 30.000,00 per 
ciascun lavoratore.
Nel corso del dibattimento è stato evi-
denziato come a fronte della regolarità 
burocratica delle richieste non faceva 
però riscontro l’effettiva necessità di un 
così gran numero di lavoratori. Il consu-
lente tecnico dell’imputato ha sottoline-
ato come l’inesperienza dell’imputato 
ha probabilmente giocato un ruolo fon-
damentale in tutta la vicenda. Anche im-
prenditori ben più esperti di lui spesso 
fanno fatica a programmare il numero di 
lavoratori necessari. La particolarità dei 
prodotti coltivati ha reso tutto ancora più 
complicato. Il progetto in divenire, con la 
prospettiva di avere a disposizione altra 
campagna, è stato un altro elemento che 
ha avuto il suo peso.
I testimoni hanno confermato che la col-
tivazione era partita e anche che vi erano 
state delle trattative per comprare altri 
terreni. La buona fede dell’imputato, che 
si è fi dato di troppe persone, è forse an-
che emersa nel corso del processo. Fatto 
sta che è emerso anche che più di quat-

tro o cinque lavoratori, per la campagna 
che veniva effettivamente coltivata, non 
servivano. Il pubblico ministero ha credu-
to alla versione dell’inesperienza e del-
la buona fede dell’imputato chiedendo 
l’assoluzione. Il Giudice ha però condan-
nato l’imputato alla pena di un anno di 
reclusione e 247.000 euro di multa. La 
pena è sospesa. Contro questa condan-
na verrà proposto appello. La questione 
riveste, al di là del caso particolare, un 
interesse per molti versi generale. Il re-
ato è un reato punito molto gravemente. 
Per commetterlo non è necessario far ar-
rivare in Italia lavoratori stranieri nascon-
dendoli in chissà quale mezzo. Nel caso 
del contadino di Trento le richieste erano 
state regolarmente inoltrate al Servizio 
Lavoro, corredate di un perizia che illu-
strava il progetto aziendale. Nessun lucro 
è stato tratto dall’imputato nel far venire 
in Italia lavoratori che pensava gli ser-
vissero. L’inesperienza, l’essersi fi dato 
di persone che credeva sapessero il da 
farsi e lo consigliassero per il meglio, l’a-
ver sottovalutato la pianifi cazione, sono 
state suffi cienti a creare una situazione 
che è stata giudicata così irregolare da 
sfociare in una condanna penale. Atten-
zione quindi: nella richiesta di lavoratori 
stranieri, che sempre più sono necessari, 
è bene affi darsi, per evitare guai anche 
molto grossi, ad organizzazioni compe-
tenti che sappiano consigliare e guidare 
le scelte.



È TEMPO DI 730
Dal 3 aprile fi no al 23 luglio si può presentare il modello 730/2018. Potete prendere appuntamento telefonando 

al numero 0461/1730440 per Trento e Rovereto, e allo 0463/422140 per Cles.
Nel nostro sito www.cia.tn.it potete trovare l’elenco completo della documentazione necessaria.

Vi ricordiamo che il modello 730 può essere presentato anche dai soggetti che nel 2018
sono privi di un datore di lavoro.
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Notizie dal CAA
a cura degli uffici CAA di CIA Trentino

AIUTI IN fAVORE
DELLA zOOTECNIA DI mONTAGNA
Per il 2018 è stato attivato un nuovo in-
tervento a favore della zootecnia esten-
siva nelle zone montane e per le zone 
colpite dal sisma, questo viene regola-
mentato dalla  circolare 25210 del 22 
marzo 2018 di AGEA.
Tale contributo può essere concesso 
alle aziende che hanno prati permanenti 
e pascoli, un allevamento zootecnico di 
bovini, ovini, caprini o equidi attivo duran-
te tutto il 2018 e dei titoli PAC assegnati 
nel 2015, con valore inferiore a quello 
medio Nazionale del 2015.
Il contributo viene calcolato come diffe-
renza tra il valore dei titoli assegnati nel 
2015 e il valore medio nazionale 2015, 
questo però viene concesso come con-
tributo “de minimis” con relativi limiti e 
vincoli.
Le aziende interessate devono presenta-
re la relativa domanda al OP AGEA entro 
il 09 giugno 2018.

GRADUATORIA  4.1.1 
(sOsTEGNO AGLI INVEsTImENTI
NELLE AzIENDE AGRICOLE) - 2017
con la Determina del Dirigente del Servi-

zio Agricoltura n 266 del 27 Marzo 2018 
è stata approvata la graduatoria delle 
domande sulla misura 4.1.1 del 2017.
Rispetto alle 457 domande presenta-
te, con le risorse a disposizione pari a 
13.000.000,00 euro sono state am-
messe a finanziamento 182 domande.
La graduatoria è visibile sul sito della 
Provincia, sul nostro sito oppure presso 
i nostri uffici.

TERmINI DICHIARAzIONE DEL 
CONsUmO DEI GAsOLIO AGRICO-
LO AGEVOLATO (UmA)
Entro il 30 giugno tutte le aziende agri-
cole che hanno ricevuto assegnazione di 
carburante agricolo agevolato nel 2017, 
devono presentare la dichiarazione di av-
venuto impiego relativa ai quantitativi  di 
carburante consumati e la giacenza pre-
sente al 31/12 di quello non utilizzato 
durante l’anno.
La mancata presentazione entro i ter-
mini comporta la segnalazione da parte 
di APPAG all’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli per i relativi controlli e sanzio-
ni.
Per chi ha già richiesto il gasolio agricolo 
agevolato per il 2018, si ricorda che tale 
dichiarazione è già stata già fatta insie-
me alla nuova domanda.

sCADENzA RENDICONTAzIONE 
spEsE DI CERTIfICAzIONE
bIOLOGICO 2017
Entro il 30 giugno le aziende che hanno 
fatto la domanda di contributo sulla L.p 

4/2003 art 47, per le spese di certifi-
cazione del biologico del 2017 devono 
presentare alla provincia la domanda di 
liquidazione del contributo allegando la 
relativa fattura e  quietanza di pagamen-
to.
Se questa non viene fatta si incorre alla 
revoca del contributo stesso.

DOmANDE RRV “mIsURA
DELLA RICONVERsIONE E
RIsTRUTTURAzIONE DEI VIGNETI”
In merito alle domande per le aziende vi-
ticole di riconversione e ristrutturazione 
dei vigneti, si ricorda che la scadenza per 
le nuove domande è il 30 giugno 2018.
Si invitano eventuali aziende interessate 
a presentarsi in ufficio il prima possibile.
Mentre per le domande presentate nel 
2017, le aziende ammesse devono 
presentare entro il 20 giugno 2018 la 
domanda di collaudo e di pagamento fi-
nale.
  
sCADENzA DOmANDE I
E II pILAsTRO 2018
Si ricorda che il 15 maggio scadono le 
domande II Pilastro (sfalcio, indennità 
compensativa, alpeggio…) e le domande 
I Pilastro (titoli e accoppiati zootecnici).
Entro tale data gli interessati devono 
passare presso gli uffici CAA per la pre-
sentazione e la firma delle relative do-
mande. 
Inoltre le domande di rettifica possono 
essere presentate entro il 31 maggio 
2018.

BAnDo IsI InAIl 2017
Ricordiamo che dal 19 aprile 2018 
al 31 maggio 2018 è possibile 
inoltrare ad INAIL la richiesta di 
finanziamento per l’acquisto o il 
noleggio (con patto di acquisto) 
di trattori agricoli o di macchine 
agricole (Bando ISI AGRICOLTuRA 
2017). Le domande che avranno 
raggiunto un punteggio di almeno 
120 punti potranno essere inoltrate 
al INAIL e, successivamente essere 
trasmesse con codice identificativo 
con la modalità del click day (perciò 
varrà l’ordine cronologico di invio). 
Poi, in seguito alla pubblicazione sul 
sito INAIL dell’elenco delle domande 
ammesse, l’azienda avrà 30 giorni 
di tempo per trasmettere alla sede 
INAIL competente per territorio 
i moduli previsti ed i preventivi. 
Per approfondimenti invitiamo a 
consultare il sito di CIA ww.cia.tn.it.
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Il divieto di subaffi tto e 
subconcessione
dei fondi rustici

 di stafano Gasperi, uffi cio Contratti CIA Trentino

articolo 21 della legge 203/82 
vieta le pratiche di subaffi tto e 
sublocazione (la concessione in 

affi tto del fondo da parte dell’affi ttuario 
dello stesso) e di sub concessione, an-
che totalmente gratuita, dei fondi rustici 
(cioè di terreni produttivi agricoli con o 
senza fabbricati asserviti o anche di sole 
parti degli stessi). L’affi ttuario non può 
mai concedere ad un altro soggetto il go-
dimento del fondo agricolo.
Con tale divieto il legislatore ha voluto 
espressamente evitare ogni possibilità 
di speculazione in un settore contrad-
distinto da vincoli legali circa la durata 
contrattuale, l’entità del canone, il dirit-
to di prelazione sia sulla vendita che in 
caso di riaffi tto.
Se, nonostante il divieto, l’affi ttuario su-
baffi tta o sub concede, i terreni o il fondo 
rustico la sanzione prevista dalla legge è 
la nullità (o forse meglio l’annullabilità) 
del contratto di subaffi tto o sub conces-
sione cui segue la risoluzione del con-
tratto di affi tto.
Per rendere nullo il contratto di subaffi t-
to e/o di sub concessione il concedente 
(proprietario, usufruttuario ecc. del fon-
do) deve contestare l’illecito comporta-
mento dell’affi ttuario entro 4 mesi da 
quando questo si è verifi cato o da quan-
do se ne sia venuti a conoscenza.
qualora il concedente non si attivi, e 
cioè pur essendo a conoscenza del su-
baffi tto/sub concessione non la conte-
sti entro 4 mesi, viene assunto un suo 
pacifi co “benestare”  che  comporta il 
subentro del subaffi ttuario/sub conces-
sionario nella stessa posizione giuridica 
dell’affi ttuario/concessionario.
In pratica cioè, se non vi è contestazione 
da parte del concedente, il subaffi ttua-
rio/sub concessionario diventa affi ttua-
rio/concessionario in sostituzione di co-

L’ lui che lo era precedentemente.
Sulla possibilità di determinare con cer-
tezza il termine dei 4 mesi dal momento 
in cui il concedente sia venuto a cono-
scenza del subaffi tto/sub concessione 
rimangono evidentemente innumerevoli 
dubbi in tutti i casi ove non sia possibile 
disporre di materiale probante.
un’ultima osservazione in merito all’e-
sistenza, nell’ambito della stessa fami-
glia, di più imprese agricole o a variazioni 
di impresa intervenute dopo la stipula di 
un contratto di affi tto/concessione.
Se una azienda viene assorbita da un’al-
tra, come nel caso di successione azien-
dale con chiusura dell’impresa paterna 
o materna e trasferimento ad una nuova 
intestata al fi glio o di costituzione di una 
nuova società semplice fra genitori e fi gli, 
il nuovo soggetto subentra al precedente 

e non vi è, quindi, subaffi tto/sub conces-
sione. Se invece permane l’impresa geni-
toriale e accanto ad essa viene costituita 
una nuova impresa a intestata a un fi glio, 
la conduzione da parte di quest’ultimo 
di fondi concessi ai genitori si confi gura 
quale subaffi tto/sub concessione.
Attenzione quindi, anche in questo am-
bito, a confondere i rapporti affettivi o di 
parentela con quelli giuridici e imprendi-
toriali.
Nel caso di stipula di “contratti di affi an-
camento”, di tratteremo prossimamente 
in questa rubrica,  in deroga al divieto di 
sub – concessione del contratto di affi tto 
il subentro può avvenire anche nel caso 
in cui sul fondo interessato sussistano 
contratti di affi tto agrario, alle stesse 
condizioni dell’agricoltore ultrasessanta-
cinquenne o pensionato.

Legge 203/82 - Art. 21
(Nullità del subaffi tto o della subconcessione - Diritto di surroga)
Sono vietati i contratti di subaffi tto, di sublocazione e comunquedi subcon-
cessione dei fondi rustici.
La violazione del divieto, ai fi ni della dichiarazione di nullita’ del subaffi tto o 
della subconcessione, della risoluzione del contratto di affi tto e della restitu-
zione del fondo, puo’ essere fatta valere soltanto dal locatore, entro quattro 
mesi dalla data in cui ne e’ venuto a conoscenza. Se il locatore non si avvale 
di tale facolta’, il subaffi ttuario o il subconcessionario subentra nella posizio-
ne giuridica dell’affi ttuario o del concessionario.
Se il locatore fa valere i propri diritti, il subaffi ttuario o il subconcessionario 
ha facolta’ di subentrare nella posizione giuridica dell’affi ttuario o del conces-
sionario per tre annate agrarie a partire dalla scadenza di quella in corso e 
comunque per una durata non eccedente quella del contratto originario.
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AffITTO DI fONDI RUsTICI. NOVITÀ
La legge di bilancio 2018 ha esteso anche agli imprenditori agricoli professionali iscritti nella previdenza agricola le norme 
di maggior tutela dettate dalla legge 3 maggio 1982, n. 203 per i contratti di affi tto di fondi rustici ai coltivatori diretti (art. 1, 
comma 515, della legge 27 dicembre 2017, n. 205).
Ai contratti di affi tto di fondi rustici agli imprenditori agricoli professionali (IAP), iscritti nella gestione previdenziale agricola, si 
applica pertanto, dal 1° gennaio 2018, la disciplina di favore che era tradizionalmente riservata ai coltivatori diretti.
In particolare: la durata del contratto di affi tto non può essere inferiore a quindici anni (art. 1 della legge 3 maggio 1982, 
n. 203), e il contratto si rinnova tacitamente per un uguale periodo, in mancanza di disdetta comunicata da una delle parti 
almeno un anno prima della scadenza del contratto, mediante lettera raccomandata con avviso di ricevimento (art. 4 della 
legge 3 maggio 1982, n. 203). La scadenza del contratto coincide normalmente con il termine dell’annata agraria, fi ssata al 
10 novembre.
I contratti agrari “ultra novennali” (di durata superiore a nove anni) sono validi ed effi caci non solo tra le parti ma pure nei 
confronti dei terzi, anche se non sono trascritti nei registri immobiliari e persino se non sono stipulati in forma scritta, ma 
solo verbalmente (art. 41 della legge 3 maggio 1982, n. 203) in espressa deroga alla disciplina generale del codice civile, 
che richiede la trascrizione nei registri immobiliari dei contratti di locazione e affi tto “ultra novennali”, per la loro opponibilità 
ai terzi (art. 2643 c.c.). I contratti di affi tto dei fondi agricoli, dunque, pur avendo per legge una durata minima di quindici anni, 
sono opponibili anche se non registrati, e ciò rende più diffi cile per il terzo acquirente rilevarne la presenza e conoscerne le 
condizioni. Le norme dettate in tema di affi tto dei fondi agricoli sono defi nite come inderogabili, quindi le eventuali clausole 
dei contratti che contrastano con esse sono nulle e vengono automaticamente sostituite dalle disposizioni di legge (art. 58 
della legge 3 maggio 1982, n. 203). La legge stessa, però, consente di derogare validamente a tutte le sue disposizioni 
se il contratto è stipulato dalle parti con l’assistenza delle rispettive organizzazioni professionali agricole maggiormente 
rappresentative a livello nazionale, cioè delle associazioni di categoria a cui sono iscritti il proprietario e l’affi ttuario (art. 45 
della legge 3 maggio 1982, n. 203). Grazie a questa norma è dunque possibile, per esempio, stipulare contratti di affi tto per 
una durata inferiore a quindici anni, oppure escludendo il rinnovo tacito. Oggi, peraltro, la quasi totalità dei contratti di affi tto 
di fondi agricoli è stipulata in questo modo.

PIllole

Vi invitiamo a partecipare all’evento che si terrà il 
20 maggio 2018 
presso Maso al Pont - Comune di Stenico 

Il Trentino 
per la 
BIOdiversità
eventi per divulgare e celebrare 
i valori universali della biodiversità 

Sarà un’occasione per apprezzare da vicino la biodiversità trentina
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Ecco il logo... buona Pasqua

---------- Forwarded message ---------
From: federazione trentina biologico e biodinamico <f.t.bio.trentino@gmail.com>
Date: sab 31 mar 2018, 17:12
Subject: invio logo
To: stefano delugan <stefano.delugan@gmail.com>

--
F.T.Bio
FederazioneTrentina Biologico e Biodinamico
c/o: ACLI via Roma 57,
38100 Trento
cell.: 3285791097(segreteria)
e-mail: f.t.bio.trentino@gmail.com
P. IVA 01581370226 - C.F. 94007470225

Fwd: invio logo
stefano delugan 
per:
Federico Bigaran
31/03/2018 18:38
Nascondi dettagli 
Da: stefano delugan <stefano.delugan@gmail.com>
Per: Federico Bigaran <federico.bigaran@provincia.tn.it>, 

Cronologia Questo messaggio è stato inoltrato

Info:

APT Terme di Comano-Dolomiti di Brenta 
tel. 0465 702626 
info@visitacomano.it 
www.visitacomano.it
www.trentinoagricoltura.it

visittrentino.info

Sarà possibile partecipare ad interventi didattici e laboratori, visitare l’esposizione delle 
razze zootecniche minacciate di estinzione, partecipare a confronti con esperti sul tema della 
biodiversità, acquistare e degustare i prodotti biologici locali presso il mercato dei produttori. 

Inoltre dall’11/05 al 03/06 si svolgerà un ricco programma di eventi nelle aree protette del 
Trentino.
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 di Nicola Guella, responsabile servizi alle imprese CIA Trentino

Imballaggi ultraleggeri
Il Consiglio di stato dice la sua

l Consiglio di Stato, un organo 
chiamato a fornire pareri sui 
provvedimenti amministrativi 

del nostro ordinamento, si è di recente 
espresso sulla tanto discussa questio-
ne degli imballaggi per alimenti con la 
pronuncia n. 859 dello scorso 29 mar-
zo. Esso ha introdotto la possibilità di 
utilizzare, da parte dei consumatori, nei 
reparti di vendita non serviti, propri sac-
chetti monouso nuovi e acquistati al di 
fuori degli esercizi medesimi o altri con-
tenitori alternativi idonei a contenere 
alimenti.
In altre parole il consumatore, che non 
intenda acquistare il sacchetto com-
mercializzato nel punto vendita avrà la 
possibilità di usare sacchetti di plastica 
autonomamente reperiti anche all’ester-
no del negozio.
Sebbene la ratio del parere sia volta da 
un lato a produrre un risparmio nelle ta-
sche dei consumatori e dall’altro mira 
a tutelare l’ambiente naturale favorendo 
l’uso di materiali biodegradabili, produ-
ce un effetto, di responsabilizzazione 
del venditore.
Infatti quest’ultimo, essendo tenuto a 
garantire la salubrità degli alimenti è a 
lui imputato l’obbligo di controllare “ tut-
ti i fattori potenzialmente pregiudizievoli 
per la sicurezza dei prodotti compraven-
duti all’interno del punto vendita, tra cui, 
evidentemente, anche sugli eventuali 
sacchetti che il consumatore intende 
utilizzare”.
L’intento del Consiglio di semplifi care la 
vita ai consumatori si è così tradotto in 
maggiori adempimenti da parte dei com-
mercianti compresi quandi gli agricoltori 
che provvedono alla vendita diretta dei 
propri prodotti.
Sicuramente la situazione che si è cre-
ata avrà bisogno di ulteriori chiarimenti, 
ma nel frattempo C.I.A. Nazionale con-

I

nUoVI InDIRIZZI PeR sPeDIZIone 
VIA MAIl Delle FATTURe

Si avvisano tutte le ditte, per le quali viene effettuato da Agriverde-
Cia srl il servizio di tenuta contabile ai fi ni I.V.A. che sono stati 
attivati degli indirizzi dedicati alla spedizione via mail delle fatture, 
uno per ogni uffi cio:

Uffi cio di Trento
inviofatturetn@cia.tn.it 

Uffi cio di Cles
inviofatturecles@cia.tn.it 

Uffi cio di Rovereto inviofatturero@cia.tn.it
 
Uffi cio di Tione di Trento inviofattureti@cia.tn.it 
 
Si prega l’utenza interessata, che solitamente trasmette via mail 
i documenti relativi alla propria contabilità IVA (fatture di acquisto e 
vendita, corrispettivi, note di accredito), di inviarli agli indirizzi sopra 
indicati.

siglia di fornire gratuitamente ai clienti 
sacchetti di carta alimentare vietando 
nel contempo l’uso di quelli di plastica, 
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soddisfacendo sia l’interesse di tutela 
del risparmio che del minor inquinamen-
to ambientale.



l marchio “qualità Trentino” costi-
tuisce, per le produzioni coerenti 
con le risorse valoriali riconosciute 

al territorio (sostenibilità delle produ-
zioni, identità alpina, affi dabilità del si-
stema produttivo) e con il principio della 
fi liera locale, controllata e certifi cata, la 
possibilità più concreta per far parte a 
pieno titolo del novero delle produzioni 
rappresentative nell’ambito di un siste-
ma di valorizzazione istituzionale.
Il MqT consente, infatti, ai produttori, 
di piccola dimensione e/o presenti sul 

mercato con pro-
dotti identitari e 
rappresentativi di 
utilizzare un mar-
chio distintivo e 
legato al Trentino, 
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 di stefano Gasperi, ASTA

Grazie ad As.T.A. l’asparago 
di zambana è anche
marchio Qualità Trentino

ancorché impossibilitati – per le norme 
comunitarie vigenti sulle DOP/IGP – ad 
avvalersi del brand territoriale. Per una 
piccola produzione come quella dell’A-
sparago di Zambana l’accesso al mar-
chio q.T. riveste quindi l’unica possibilità 
di certifi care la propria provenienza, le 
caratteristiche qualitative legate ad un 
metodo produttivo codifi cato.
Grazie all’attivismo di As.T.A. e , in par-
ticolare del Presidente Daniele Faccen-
da, l’Asparago As.T.A. è oggi fregiato dal 
marchio q.T. grazie alla rispondenza al 
disciplinare depositato e approvato in 
marzo di quest’anno con delibera della 
Giunta Provinciale e grazie alla certifi ca-
zione C.S.q.A.(ente terzo di certifi cazio-
ne accreditato) che afferma la confor-
mità del prodotto a quanto previsto dal 

disciplinare dell’Asparago di Zambana.
E non solo per il prodotto fresco ma an-
che per i prodotti trasformati quali gli 
asparagi in agrodolce, i tozzetti in agro-
dolce, le creme d’asparago classica e 
dolce e gli asparagi freschi pelati pronti 
all’uso.
Ma l’attività di As.T.A. in questo ambito è 
una risorsa per tutti i produttori di aspa-
rago perché ogni produttore singolo o 
associato che adotti il disciplinare e che 
sia certifi cato da un ente terzo accredita-
to potrà ottenere la possibilità di fregiare 
le proprie produzioni con il marchio qua-
lità Trentino.

I
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EDUCA:
un’opportunità e una sfi da

31DIC

un’opportunità e una sfi da

on l’arrivo di aprile è arrivata 
anche la fatidica data tanto at-
tesa: domenica 15 Aprile. Sem-

brava l’altro ieri che avessimo accettato 
con entusiasmo la sfi da di partecipare 
a Educa, sì perché di questo si trattava, 
un’importante occasione per la nostra as-
sociazione di “testare” l’offerta catering.
Tutto in realtà è iniziato ancora l’anno scor-
so durante l’assemblea annuale, quando 
è scaturita l’idea tra noi associate di un 
ipotetico catering Donne in Campo. L’entu-
siasmo generale si scontrava con qualche 
timore pratico nella gestione di un’attività 
di certo non semplice. Ma come ormai si 
sa, le donne sono testarde e ostinate, ol-
tre che gran sognatrici!
L’euforia che ci ha accompagnato in occa-
sione del primo Convegno Donne in Cam-
po Trentino ci ha spinto a realizzare questo 
nostro sogno; è nato così il catering delle 
Donne in Campo. Chi poteva però già sa-
pere in quel momento che sarebbe potu-
ta  diventare un’attività da riproporre nel 
tempo? Avevamo ricevuto ottime risposte 
dagli assaggiatori del menù, il lavoro era 
stato davvero grande, ma la soddisfazione 
fi nale aveva superato ogni fatica.
La manifestazione una Domenica al Parco 
voluta dal Comune di Rovereto in conco-
mitanza dell’evento Educa, è stata accolta 
come una seconda opportunità molto inte-

C
 di Chiara, martina e Giorgia

ressante per proporre il nostro catering e 
portare al parco gli animali delle aziende 
agricole.
Tante socie volenterose si sono recate a 
Rovereto assieme ai loro preziosi anima-
li, che con cura e tanti sforzi accudiscono 
nelle aziende e nelle fattorie didattiche. 
Animali che in alcuni casi rappresentano 
l’azienda vera e propria, come nel caso 
di allevamenti per la produzione di latte, 
formaggi, e uova, mentre in altre aziende 
svolgono anche una funzione didattica in 
collaborazione con le scuole. Tra galline, 
pecore, capre, conigli e cavalli, si è potuto 
vedere da vicino anche il più raro alpaca.

Le Donne in Campo hanno poi proposto 
un percorso gastronomico nel Treno dei 
Sapori.
Il menù prevedeva diverse degustazioni, 
dall’antipasto, passando per un primo, un 
secondo, i formaggi, fi no ad arrivare ai dol-
ci, senza dimenticare il vino! Ogni degusta-
zione era articolata in tre assaggi e tutti i 
prodotti utilizzati provenivano da aziende 
agricole del territorio; il farro da Fiavè, il 
vino da Lavis, gli affettati da S. Michele, il 
miele da Predazzo, i succhi da Bosentino, 
i formaggi da Lavarone e Dro, le confettu-
re da Trambileno e le verdure da Cimone. 
un viaggio gastronomico dei prodotti del 
Trentino in un unico menù sapientemente 
preparato dalle mani di Danila Frizzi. Con 
l’aiuto della sua squadra, composta da fa-
miliari, amici e altre Donne in Campo, è 
riuscita a presentare dei piatti tanto buo-
ni, quanto belli. Anche l’occhio richiede la 
sua attenzione e il dettaglio nella presen-
tazione non è mancato.
Nonostante non ci sia stato un sole splen-
dente, i tanti animali hanno intrattenuto 
bambini incuriositi e divertiti, le associa-
te hanno saputo raccontare la loro vita in 
campagna, mostrando gli animali e i propri 
prodotti e l’associazione Donne in Campo 
può ritenersi soddisfatta del suo sogno 
avverato: il Menù dalle Terre delle Donne 
in Campo!
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Interagiamo! 2018
WORLD CAfE’ ApERTO A TUTTI GLI INTEREssATI

n un modo creativo e non conven-
zionale, l’incontro partecipato di 
venerdì 13 aprile ha approfondito 

i temi individuati. Circa 50 persone pre-
senti, sei tavoli di lavoro simultanei, un 
timer che avvisa ogni venti minuti che è 
il momento di cambiare tavolo e tema 
da affrontare. L’obiettivo di raccogliere 
impressioni, confrontare idee e visio-
ni in campo agricolo è stato raggiunto. 
Moltissimi gli spunti emersi sia a livello 
di contenuti che di metodo. Tutto verrà 
rielaborato in un documento che AGIA 
condividerà con i partecipanti e poi con 
la collettività.
Grazie a tutti i partecipanti che hanno 
arricchito in modo prezioso la discussio-
ne del World Cafè.
L’evento è stato realizzato grazie al 
contributo delle Politiche Giovanili della 
Provincia di Trento, grazie alla collabora-
zione dell’Istituto Agrario di San Michele 
e dei coordinatori dei tavoli Paolo Dalla 
Valle e Walter Ventura dell’Istituto; Ales-
sandro Vaccari dell’Associazione Agri-
turismo Trentino; Angelika Springeth, 
presidentessa del Bauernjugend; Silva-
no Clementi associato Agia, tecnico e ri-
cercatore FEM; Mara Baldo, frutticoltrice 
biologica e vicepresidente CIA Trentino.

per informazioni sull’evento, sui conte-
nuti emersi e sulla nostra associazione 
contatta il nostro ufficio 0461/1730489

I

CoRsI In PARTenZA
HACCp
giugno 2018
sICUREzzA LAVORATORI
giugno/luglio 2018
Per saperne di più chiama i nostri 
uffici 0461/1730440



EDMuND MACh

Notizie dalla 
fondazione 
Edmund mach
a cura di silvia Ceschini (uffi cio Stampa Fondazione Edmund Mach)

Facebook
www.facebook.com/
fondazionemach

Twitter
www.twitter.com/
fondazione_mach

Youtube
www.youtube.com/
fondazionemach

Pinterest
www.pinterest.com/
fondazionemach

Linkedin
www.linkedin.com/company/
fondazione-edmund-mach

Google+
http://bit.ly/100AuHx

seguici su fmach.it 
e sui nostri social media!
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A Vinitaly la premiazione del concorso vini territorio
Il concorso dedicato ai vini del territorio organizzato dalla Fondazione Edmund Mach che si è svolto il 5 
e 6 aprile scorso a San Michele col patrocinio dei Comuni della Piana Rotaliana e la collaborazione delle 
sezioni trentine e altoatesine di Assoenologi ha chiuso i battenti nella prestigiosa cornice di Vinitaly, il 52° 
salone internazionale dei vini e distillati, con il momento della premiazione. hanno preso parte all’evento 
il presidente FEM, Andrea Segrè, il presidente del Consorzio Vini del Trentino, Bruno Lutterotti, il direttore 
generale, Sergio Menapace, e il dirigente del Centro Istruzione e Formazione, Marco Dal Rì. Il concorso è 
stato dedicato quest’anno a quattro importanti vini Teroldego, Marzemino, Traminer aromatico e Gewürztraminer., attentamente valutato 
da commissioni composte da esperti e studenti. L’evento si è svolto nello stand dedicato ai vini della cantina FEM. Il presidente Andrea 
Segrè ha spiegato che “si tratta di un concorso enologico a tutti gli effetti, ma caratterizzato da una forte valenza didattica, visto il 
forte coinvolgimento degli studenti che hanno contribuito alla fase organizzativa ma anche di degustazione e valutazione a fi anco degli 
esperti”. Ed ha sottolineato l’importante ruolo svolto dal Centro Istruzione e Formazione, istituto che verrà premiato come “scuola di 
eccellenza” nell’ambito di Vinitaly al 4° concorso enologico degli istituti agrari d’Italia. E’ seguita la consegna degli attestati del 5° corso 
di wine export management e la presentazione della pubblicazione “Vinum Sanctum, vinum de Xanto” sull’origine della denominazione 
“Vino Santo”. Infi ne il brindisi con i vini dell’azienda agricola della Fondazione Mach e l’assaggio dei prodotti (salumi, formaggi e confet-
tura) preparati dagli studenti dell’indirizzo trasformazione agroalimentare della formazione professionale.

studenti e sicurezza stradale
Assemblea d’istituto dedicata al tema della sicurezza stradale alla Fondazione Edmund Mach con la parte-
cipazione dei campioni di rally Gabriella Pedroni, Daniele Tabarelli e Matteo Daprà che hanno portato agli 
studenti la loro testimonianza di sport e sicurezza. L’iniziativa, che ha previsto una serie di attività dimostra-
tive con prove di ribaltamento di auto e trattori, ha coinvolto 200 studenti del Centro Istruzione e Formazio-
ne e rientra nell’ambito del progetto “Precedenza alla vita” proposto alle scuole dalla Comunità Rotaliana 
königsberg, giunto quest’anno alla sua seconda edizione. All’apertura dell’iniziativa, in aula magna, sono 
intervenuti il direttore generale FEM, Sergio Menapace, il sindaco di San Michele, Clelia Sandri e l’assessore 

all’urbanistica della Comunità di valle Rotaliana königsberg , Graziano Tomasin. L’evento si inserisce all’interno di una convenzione 
sottoscritta lo scorso anno con la Comunità Rotaliana königsberg che riguarda alcune attività di collaborazione per uno sviluppo più 
sostenibile del territorio della Piana Rotaliana, incluse appunto la mobilità sostenibile e la sicurezza stradale.

FeM nel Piano energetico-ambientale provinciale
Valorizzare le competenze tecniche e accademiche del territorio trentino, stimolare la sinergia e la colla-
borazione tra enti e attori locali il tutto per mettere in atto una nuova modalità condivisa per la redazione 
del Piano energetico-ambientale provinciale 2021-2030. questo il contenuto del protocollo d’intesa si-
glato tra Provincia, Fondazione Edmund Mach, università degli studi di Trento, Fondazione Bruno kessler 
e approvato dalla Giunta provinciale, su proposta dell’assessore all’ambiente Mauro Gilmozzi. Oltre a 
garantire un rapporto di collaborazione nella redazione del Piano, il protocollo ha l’obiettivo di promuovere 
una serie di azioni coordinate per favorire ricerche, sperimentazioni, azioni pilota e iniziative di innovazione in merito alla pianifi cazione 
energetica sul territorio trentino. Il protocollo è stato  sottoscritto dall’assessore Gilmozzi, Marco Tubino dell’università degli studi di 
Trento, Andrea Simoni della Fondazione Bruno kessler e il direttore della Fondazione Edmund Mach Sergio Menapace.
Il Piano energetico-ambientale provinciale 2021-2030, in linea con gli indirizzi del Programma di sviluppo provinciale, dovrà individuare 
concretamente gli obiettivi in termini di risparmio energetico e di effi cienza negli usi fi nali dell’energia. Dovrà inoltre stabilire l’entità 
degli apporti delle fonti energetiche rinnovabili, valutare la qualità dei servizi energetici necessari a garantire un’adeguata copertura del 
territorio provinciale e fare una valutazione di massima delle risorse fi nanziarie necessarie per attuare le iniziative considerate dal Piano.
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InseRIsCI Il TUo AnnUnCIo!
Il servizio è gratuito. Gli annunci rimangono in pubblicazione per i 2 mesi successivi alla data dell’inserzione. Dopo questo termine, 
se necessario, è possibile effettuare una nuova richiesta. È possibile inserire e consultare gli annunci anche attraverso il sito di CIA 
del Trentino, www.cia.tn.it. Tutti gli annunci inseriti sono disponibili sia sul cartaceo sia sul sito di CIA e dal 2015 puoi pubblicare 
anche le immagini relative al tuo annuncio!

Per pubblicare un annuncio contattaci:
Tel: 0461 17 30 440  |  Fax: 0461 42 22 59  |  e-mail: redazione@cia.tn.it  |  sito web: www.cia.tn.it

VENDO & COMPRO

M.02.4 VENDO tratto-
re CARRARO TIGRE 
COUNTRY 4300 imma-
tricolato 2004 570 ore 
di lavoro, completo di 
tutte le dotazioni di serie 
e lampeggiante € 9.000. 
NOMI (TN), tel. 349 
5130716 pioperghem@libero.it

M.03.1 VENDO LAMBORGHINI NITRO 120 DA CON-
TENZIOSO LEASING. PUIATTI RAG. GIANNI (CELL. 
333-6925174).

M.03.2 VENDO martellan-
te marca HMF di ml 2.00 
come da foto 800€ circa. 
telefonare 3356790387 o 
mail franco.menestrina@
gmail.com 

M.03.3 VENDO bilico mar-
ca Mattedi ql 33 dimensio-
ni ml 3.30x1.60 come da 
foto. telefonare  al numero 
3356790387  o mail franco.
menestrina@gmail.com 

M.03.4 VENDESI SEMINATRICE MATERMACC 
MS8520 TWIN DA CONTENZIOSO LEASING. CON-
TATTARE IL N. 333-6925174.- PUIATTI GIANNI.

M.03.5 VENDO trasportatore a nastro serie Edilveyor 
400 x 4000 338/1679232

M.03.6 VENDO taglia erba 
allargabile calderoni, con 
cardano, ottimo stato, perfet-
tamente funzionante, senza 
cinghie con cardano diretto, 
da m 1,65 a m 2,40, per uni-
ca passata nel fi lare, diserbo 

doppio con elettrovalvole, regolazione in altezza del 
taglio, spostamento idraulico laterale supplementare. 
Tel Nicola 3383469233

M.03.7 VENDO trattore vigneto Goldoni 774B motore 
John Deere, 70 cavalli, doppia trazione, anno 1990, 
ore 3000 circa. Accessoriata con 4 distributori a 2 vie, 
zavorra anteriore, pneumatici anteriori nuovi. Macchina 
compatta, robusta e pronta al lavoro per vigneto o si-
milare. Prezzo € 11.500,00 Iva compresa. Telefonare 
335 5488544 Mauro.

M.03.8 VENDO trattore New Holland TN75V vigneto; 
cavalli 75; anno 2001; ore 3071; in buone condizioni 
con ottima versatilità di utilizzo in campagna e per 
trasporti su strada. Accessoriato con 5 coppie di di-
stributori a doppio effetto e 2 ritorni liberi; presenza di 
braccio sollevatore a spostamento idraulico, ottimo per 
la gestione degli attrezzi portati; doppia trazione assi-
stita automatica; ottima frenatura contemporanea sulle 
4 ruote motrici anche con pesi rimorchiati; bloccaggio 
differenziale con sganciamento automatico di prote-
zione alla sterzata; raggio di sterzata mt. 3,45; massa 
rimorchiabile q.li 60. Prezzo € 14.500,00 Iva compresa. 
Telefonare 335 5488544 Mauro

M.04.1 VENDO tagliaerba marca Scai per trattore min 
42 Cv. larghezza taglio 2,10 m con spostamento late-
rale manuale.€ 750 trattabili.x foto e video tel a lorenzo 
3403676504

M.04.2 VENDESI DA CONTENZIOSO LEASING 
TRATTORE AGRICOLO
1) CLAAS ARION 620, anno costruzione 2012, prezzo 

negoziabile
2) New Holland, T4.115, anno costruzione 2015, prez-

zo negoziabile
COMPLETO DI: 6 ZAVORRE ANTERIORI, SOLLE-
VATORE EDC + CILINDRO ESTERNO, SOLLEVA-
TORE ANTERIORE TERZO PUNTO IDRAULICO.

(PER INFORMAZIONI PUIATTI RAG. GIANNI CELL. 
333-6925174)

M.04.3 VENDO fresa per terra, modello Maschio, cm 
170, posteriore per trattore. In buone condizioni, per 
cessata attività. Per info 338/6709078

M.04.4 VENDO pala per trattore, modello Chini, cm 
130. In buone condizioni generali. Vendo per cessata 
attività. Prezzo da defi nire. Per info 338/6709078

M.04.5 VENDO FALCIATRICE 622 BCS BENZINA 
CON RANGHINATORE E SEGGIOLINO COMPLE-
TA DI CARRETTO 130X170. VENDO ZONA LEVICO. 
PREZZO TRATTABILE. EURO 2.250,00. ORE 20-22, 
TEL.: 3287206184

M.05.1 BENE DA CONTENZIOSO LEASING VEN-
DO miniescavatore Yanmar VIO 57 2015 920 ore. 
Viene fornito con 4 benne e due rampe per il carico. 
Ha inoltre lo sgancio rapido, l’aria condizionata e il 
sedile con sospensione pneumatica. Si trova in pro-
vincia di Milano. Rag. Puiatti CELL. 333-6925174).-

M.05.2 Per cessata 
attività VENDO Au-
tocaricante MEN-
GELE SUPER GA-
RANT 535/2. Anno 
1992. Funzionante e 
in buone condizioni, 
ha bisogno di mini-

MACCHINE AGRICOLE
M.01.1W Piatto tosaerba 120cm AGRIEURO REVER-
SIBILE NUOVO, completamente riverniciato, con una 
mano di fondo anti-ruggine ed una di vernice sintetica. 
Modello DE/N Anno di fabbricazione: 2001
Doppi attacchi, da 22mm ed eventuale possibilita di 
montare attacchi rapidi di qualsiasi tipo.
Spostamento laterale manuale, con possibilità di instal-
lare un pistone idraulico.
Moltiplicatore mancante ma facilmente installabile ven-
do causa mancanza di tempo per terminare il lavoro. 
Possibilità di consegna a domicilio in Trentino- Alto Adi-
ge oppure SPEDIZIONE IN TUTTA ITALIA. Chiamare 
346 822 7746

M.01.2W CERCASI attrezzatura e trattori agricoli da 
vigneto/frutteto di qualsiasi genere, massima serietà. 
328/7045637

M.01.3W VENDO compressore per potatura pneuma-
tica 8hl con due forbici in ottimo stato vera occasione. 
Tel. 3336837308

M.02.1 VENDO aratro bivo-
mere meccanico in buone 
condizioni Guerrini. Prezzo: 
450 euro Numero telefono: 
3496385196 Zona Bleggio 
Superiore

M.02.01W VENDO Randi-
natore a nastro m 1.80 Praticamente nuovo. Porte di 
Rendena michelaiseppi19@gmail.com

M.02.2 VENDO MARTELLO DEMOLITORE INDECO 
DA 1 Q. PER SCAVATORE MASSIMO 25 Q. CON 
PUNTA ROCCIA E PUNTA PALI IN CEMENTO FINO A 
9 X 9. PERFETTAMENTE FUNZIONANTE E TENUTO 
BENE. A EURO 1.200. TEL. 347-6101590. 

M.02.3 VENDO per cessata attività pala posteriore per 
trattore, della marca CHINI, cm 130 larga. In buone 
condizioni a prezzo da defi nire. Per informazioni te-
lefonare allo 338/6709078
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località Indirizzo

Borgo Valsugana Corso Ausugum, 34
Cavalese Via Bronzetti, 8/A
Cles Via C.A. Martini, 28
Fiera di Primiero Via Fiume, 10
Malè Piazza Regina Elena, 17
Mezzolombardo Via Filos, 2
Pergine Valsugana Viale Venezia, 2/F
Pozza di Fassa Strada de Meida, 23
Riva del Garda Via Vannetti, 2
Rovereto Viale Trento, 31 c/o Centro Intercity
Tione Via Circonvallazione, 63
Trento Via Maccani, 80

Orario: da lunedì a venerdì dalle 8.30 alle 13.00 
 e il giovedì anche dalle 14.30 alle 16.00

CeRCHI lAVoRo nel 
seTToRe AGRIColo 

In TRenTIno? 
nAVIGA sU InTeRneT ConsUlTAnDo Il nosTRo sITo

www.agenzialavoro.tn.it
Servizi online CLICCA Su opportunità di lavoro gestite 

dai Centri per l’Impiego oppure

RIVolGITI Al CenTRo PeR l’IMPIeGo In CUI seI DoMICIlIATo
telefonando al numero verde 800 264 760

o presentandoti personalmente per consultare 
la bacheca delle offerte di lavoro

VENDO & COMPRO

ma manutenzione d’uso. Unico proprietario. Carat-
teristiche tecniche: - due assi - timone idraulico - 36 
lame - omologato con targa - capacità effettiva 50 
quintali - freni meccanici - dotato di computer di bor-
do CELLULARE 3355474728 MAIL giorginello43@
gmail.com. Vendo a € 4.500

TERRENI
T.01.1W VENDO terreno coltivato a mele golden e 
stark con impianto di irrigazione e motore. Circa 1 etta-
ro. Gardolo mara.colombetti@virgilio.it

T.02.2 VENDO in zona Scurelle bene esposta:
Casa abitazione con cortile e giardino  completa di im-
pianti fotovoltaico  e  solare
Piano interrato garage e cantine 168 mq.
Piano terra appartamento 124 mq.
Primo piano appartamento 77mq. + soffi tta 47 mq. 
Con annesso terreno  c.a  1,20 ha. irriguo
0,15 ha. coltivato a mirtillo completo di copertura anti-
grandine - telo antipioggia e rete antinsetto
0,45 ha. coltivato a vite in parte da tavola e da vino, il 
tutto completo di coperture antigrandine 
n° 1 deposito attrezzatura agricola  di 35 mq.
n° 1 locale interrato adibito alla fertirrigazione con con-
trollo elettronico della stessa(partenze e tempi irrigui) 
di 25 mq.
La superfi cie rimanente è coltivata a prato ed una pic-
cola parte boscata.
La vendita comprende diversi macchinari agricoli (trat-
trice con rimorchio - motocoltivatore – pacciamatrice 
semovente -motocariola cingolata- pigiadiraspatrice 
con pompa- ed altro)
per informazioni  telefonare ore pasti 0461 763022

T.05.1 Lago di Cavedine, VENDO terreno pianeggian-
te con 20 olivi in produzione di mq. 1800. Contattare 
Alessandro 3346880101

T.05.2 Susà di Pergine vista aperta sul Lago di Caldo-
nazzo, VENDO terreno di circa mq. 3500 con rustico 
accatastato da ristrutturare con acqua e luce. Contatta-
re Alessandro 3346880101

T.05.3 Bardolino VENDO terreno irriguo di ha 10, di cui 
7 ha pianati a vigneto varietà Bardolino e Custoza, 3 ha 
a seminativo. Contattare Alessandro 3346880101

T.05.4 VENDO a Pieve Tesino località  Pradellano  pra-
to stabile di forma rettangolare, anche recintabile, di 
mq. 5.000 e altro prato stabile limitrofo di mq. 4000 - 
in zona agricola primaria e secondaria, con accesso 
diretto da strada comunale asfaltata, adatto anche alla 
coltivazione di piccoli frutti a terra o in serra, poten-
zialmente dotabile di irrigazione privata - con favore-
volissima location per attività agro-commerciali grazie 
alla sua prossimità della Strada Provinciale del Passo 
Broccon – pronta consegna – (prezzo interessante per 
informazioni telefonare al  338 4517376)

T.05.5 CERCO terreni coltivati a vite o piccoli frutti in 
affi tto. Massima serietà. Tel. 3928572600

T.11.1 AFFITTASI a Pergine Valsugana fraz. Vigalza-
no, in zona molto soleggiata, 5600 mq di terreno agri-
colo adibito a vigneto, all’interno del consorzio irriguo, 
con annesso deposito attrezzi di circa di 50 mq ed am-
pia tettoia. Telefonare ore serali. Cell. 345/0495055

T.11.2 VENDO terreno agricolo 2.500 mt zona Dro. 
Cell. 328/5535118.

T.11.2W CERCO Terreni Cerco in zona Cles e dintorni 
frutteti in affi tto anche da piantumare, massima serietà, 

tel. 3489928983.

VARIE
V.01.1 VENDO cisterna verticale da 3000 litri, per 
acqua o nafta, zincata a caldo, con piedini. Fornisco 
anche 3 sup-
porti inox da 
rimorchio per 
metterla oriz-
zontale. 500 
euro. Telefono 
3341524228
 
V.01.2 VENDO deposito/contenitore per n°4 fusti da 
208 litri cadauno, omologato, con certifi cazione ed a 
norma per il contenimento di nafta o altri prodotti chi-
mici.
VENDO con pompa 220 v per 
fare il pieno al trattore diretta-
mente a fi anco del deposito. 
Pagato 900, vendo a 500 euro, 
usato 1 stagione. Telefono 
3341524228
 
V.01.3 VENDO generatore 
autoregolato 8kva trifase revi-
sionato in perfette condizioni, 
1200€. San Michele all’Adige  
Andrea 3425221962 an-
drea2088@hotmail.it

V.01.1W Generatore di 
corrente potenza fra i 13 
e i 15 KW. Perfettamente 
funzionante. Produce 
corrente a 220 e 380. 
Per info: psoproject@
gmail.com

V.01.2W VENDO TIRANTI TENDIFUNE PALO DI TE-
STA FRUTTETO VIGNETO ENOFI E VALENTE in ac-
ciaio cromato NUOVI, MAI UTILIZZATI, ancora nell’im-
ballo originale. Prezzo di 2,50€ al pezzo (disponibili 20 
pezzi). Zona Val di Non/Piana Rotaliana. 346 822 77 46

V.01.3W VENDO con consegna a domicilio pali in 
cemento precompresso dimensioni 5x5 lunghezza 
250cm(circa 100 pezzi disponibili) e 300cm (circa 
300pezzi disponibili). Prezzo di 2€ al pezzo, possibilità 
di trasporto a domicilio da concordare. chiamare 346 
822 7746

V.02.1 VENDO VIMINI (strope) mazzetti già puliti e 
pronti all’uso. Per informazioni 3402348043

V.02.1W VENDO CALDAIA LATTE IN RAME - capacita’ 
300 l. latte - con supporto - funzionante con bruciatore 
a gas o legna al prezzo di euro 950,00 e.e.panizza@
gmail.com

V.03.1 VENDO stufa a legna mar-
ca Rizzoli con forno (larghezza 60 
cm). Usata poco. Prezzo da con-
cordare. 330536469

V.03.2 VENDO bilancia antica di 
inizio novecento, in ottimo stato, 
con tirata fi no a 10 q a prezzo da 
concordare. Zona Val di Non. Tel. 
347/5982304

V.03.4 VENDO arnie di seconda mano in buono stato 
338/1679232

V.03.5 CEDO per svuotamento casa, camera singola 
in pino massiccio. Stanza completa, di qualità ed in 
ottimo stato. Letto con materasso, comodino, cas-
settone, specchio con mensola, scrivania sei cassetti, 
sedia ed armadio grande; disponibile anche armadio 
più piccolo e sedia a rotelle per la scrivania. Se di in-
teresse, vendiamo a meno di metà prezzo. Visibile a 
Trento zona ospedale. Per misure ed informazioni 
contattare 339/2499079.

V.04.1 PRIVATO AFFITTA a Tuenno in centro stori-
co Box auto/rimessa per attrezzi agricoli a 60 Euro al 
mese. Tel. 347/5982304

V.05.1 VENDO portapacchi per automo modello Qa-
shqai, praticamente nuovo. 330536469

V.11.1 VENDO Frigo esposizione a parete perfetta-
mente funzionante misure (H-L-P) 205x128x70 cm 
ideale per l’esposizione e la vendita di frutta e verdura.
Possibilità di motore esterno. Vendesi causa inutilizzo 
ad € 800,00 trattabili.  Info e contatti Bonvicin Giusep-
pe 340-7991157

V.11.1W VENDO pali in cemento  in buono stato prez-
zo da concordare tel.3336837308

V.12.1 VENDO pali cemento da 7x7x3,50 metri usati, 
come nuovi. prezzo: 3,50 € al palo. piu di 500 pezzi 
in casa; pali cemento da 7x7x3,00 metri usati, come 
nuovi, prezzo: 1,50 € al palo. piu di 600 pezzi in casa. 
Visibili a Laives (Bolzano) 0471/950558 da lunedi a 
venerdi dalle 8-12 e dalle 14:30 alle 18:30 

V.12.2 REGALO 150 PALI IN CEMENTO DA 3 METRI. 
PER INFO 348/8419030
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